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IC-R 71 Ricevitore HF a copertura generale 

100 KHz - 30 MIIz 


La nuova versione è più che un miglioramento dell'ormai 
noto R70 in quanto comprende nuove funzioni e flessibilità 
operative più estese. TI segnale all'atto della prima 
conversione è convertito a 70 MHz eliminando in tale modo 
le frequenze immagini e spurie. Detto stadio ha una 
configurazione bilanciata con l'uso di JFET, il che porta la 
dinamica a 105 dB! 
La successiva media frequenza a 9 MHz incorpora inoltre il 
filtro di assorbimento, la costante AGC regolabile, un 
soppressore dei disturbi capace di eliminare pure 
l'interferenza del fastidioso radar oltre l'orizzonte sovietico 
nonchè quell'indispensabile controllo cii banda passante 
con cui è possibile regolare la selettività in modo ottimale 
compatibilmente con la situazione in banda. La presenza 
dellJ.P rende piacevole e rilassante l'uso dell'apparato: 
doppio VFO ad incrementi cii lO Hz oppure 50 Hz con una 
rotazione più veloce del controllo di sintonia. Un apposito 
tasto seleziona volendo incrementi di 1KHz. L'impostazione 
della frequenza può essere eseguita in modo ancora più 
veloce mediante la tastiera. Le frequenze d'interesse 
possono inoltre essere registrate in 32 memorie alimentate 
in modo indipendente da un apposito elemento allitio. f: 
possibile la ricerca entro lo spettro HF, oppure entro le 
memorie. In quesfultirno caso possono essere selezionate 
soltanto le classi d'emissione programmate. Una frequenza 
precedentemente registrata potrà essere trasferita al VFO 
per eseguire delle variazioni addizionali, trasferita all'altro 
VFO se necessario, oppure nuovamente in memoria. 
Un preamplificatore con un valore intrinseco cii basso valore 
ed inseribile se la situazione lo richiede, eleva 
grandemente la sensibilità. L'IC-R71 inoltre è al passo con i 
tempi: l'apposita interfaccia IC-1O permette di collegarlo al 
calcolatore. Con il generatore di fonemi si otterrà l'annuncio 
in inglese con una voce dall'accento femminile. Un apposito 
telecomando a raggi infrarossi RC-ll (opzionale) permette di 
manovrare l'apparato anche a distanza similarmente ad un 
televisore. il grafista o lo sperimentatore più esigente 
potranno avvalersi dell'apposito filtro stretto da 500 Hz, 
oppure del campione CR-64 che debitamente termostatato, 
presenta caratteristiche di elevatissima stabilità. 

CARA'l"l'ERISTlCHE TECNICHE 

RICEVITORE 
Configurazione:' a 4 conversioni con regolazione continua 

della banda passante. Tre conversioni in FM. Emissioni 

demodulabili: AI, USB, LSB, FI, A3, F3. 

Medie frequenze: 70.4515 MHz, 9.0115 MHz, 455 KHz. 

Sensibilità (con il preamplificatore incluso): SSB/CW/RTI'Y: 

< 0.15 IJ. V (0.J.l.6 MHz = IIJ.V) per lO dB S + D/D 
AM < 0.51J. V (0.1-1.6 MHz = 31J. V) FM*:< 0.31J.V 
per 12 dB SINAD (1.6 - 30 MHz) 
Selettività: SSB, CW, RTI'Y: 2,3 KHz a -6 dB (regolabile a 
500 Hz minimi) 4,2 KHz a -60 dB 
CW-N, RTI'Y-N: 500 Hz a -6 dB 1.5 KHz a-50 dB. 
AM: 6 KHz a -6 dB (regolabile a 2.7 KHz min) 15 KHz a -50 dB 
FM*: 15 KHz a -6 dB 25 KHz a -60 dB 
Reiezione a spurie ed immagini: > 60 dB 
Uscita audio: > di 3 W 
Impedenza audio: 8n 
*Con l'installazione dell'unità FM opzionale. 

ASSISTENZA TECNICA 
SA.T. - v. Washington,l Milano - tel. 432704 
Centri autorizzati: 
A.R.T.E. - v. Mazzini, 53 Firenze - tel_ 243251 
RTX Radio Service - v. Concordia, IS Saronno teL 9624543 
e presso tutti i rivenditori Marcucci S.pA. 
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sinc:lair 
Spectrum 

REGALAU" 
PERSONA'L 
COMPUTER 
trelhagià 
regalatiaisignori: 

• Ignazio PACCES 
via S. Vittore 38 - 20100 MILANO 

• Gianluca MERCURI 
via F.A. Pigafetta 84 - 00154 ROMA 

• Aldo MARCHETTO via Turati 14 - 10036 SETTIMO TORINESE (TO) 

ETU COSA ASPETTI? 

CQ assegnerà a suo giudizio altri tre Personal ComputersZX Spectrum tra tutti i 

Lettori che, entro il 30 giugno prossimo, risponderanno a queste tre domande: 


Personal Computer 
l) Perché ancora non ce l'hai? 

2) Se tu lo avessi, cosa ci faresti? 
3) Lo hai mai usato? 

4) Conoscevi CQ? 
--~-- -- -- -- -- -- -- -- -- -- -- -- -- -- -- -- -- -- ­

Tagliando che deve obbIigatoriarne accompagnare levostre risposte. XÉ 



I nterfaccìa per registratore 

15YJL Francesco Francescangeli 

C ome promesso, mi ripresento con 
qual cosina di hardware. 

Questa interfaccia per il G5 non vuole essere 
assolutamente una antagonista di quelle 
presentate dall'Ing. Becattini, ma solamente 
una proposta alternativa, partendo sempre 
dalla mia idea di base che un appassionato di 
elettronica non rifiuta mai una nuova solu­
zione al soUto problema ma si diverte a rea­
lizzarla e, perché no, a migli oraria. 
E quest'ultima è la mia proposta. 

PER E, 

EALTRI TRASTULLI 


Breve storia del marchingegno. 
Visto lo schema dell'interfaccia per 05 

su XÉLECfRON, e notata con angoscia 
l'omissione dell'elenco componenti, supe­
rato un quarto d'ora di shock, mi rimboccai 
le maniche (e il cervello!) e cominciai a 
buttar giù lo schema del circuito stampato 
("ai componenti penso poi"), assumendo 
per gli operazionali un LM324. 

Fotoinciso, inciso e forato che fu, co­
minciarono le ipotesi sui componenti, con 
relative prove "su strada". Non vi dico le 
ore passate per convincere il 74121 che do­
veva emettere quei dannati impulsi! Il fat­
to è, scopersi poi, che con alimentazione 
singola a +5 V, un operazionale tira fuori 
un segnale con un'ampiezza di 2,5 V, e 
questi non sono sufficienti a smuovere il 
testardo 74121 (almeno i miei tre esempla­
ri). 

Confesso che mi prese uno sconforto ... 
Ripresomi, mi venne in mente di far la­

vorare l'operazionale con i ±5, come è sua 
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XELECTRON 6/84 

R'3
micro ~_'-------------------{~---~/INV'---------;f B 1 . 

I R,i 

r-------~--_...._---~------~---___1r_---- +5V 

auricolare

!dI 

R I , Rg, RII 3,9 kO 
R2 6,8 kO 
R3 4,7 kO, trimmer 
R4, Rs, Re IO kO 
R7 5,6 kO 
Re, RIO 2,2 kO 
tutte al 5%, 1/4 W 

CI 0,22 tJF, poliestere 
C2 0,1 tJF, disco 
C3, C4, Cs 4,7 tJF, 16 VL 

BC237 

tJA74I 

IN4148 

abitudine, ed effettivamente dei risultati li 
ottenni, ma con una estrema criticità nella 
regolazione del volume del registratore. 
Inoltre non vi dico per trovare i valori di Re 
e C3 sul 74121! Valori che poi mi lasciavano 
margini molto stretti di VERIFY nn. 

Dato che non potevo sopportare di sot­
tostare alle bizze di una mezza manciata di 
componenti, misi tutto da parte e comin­
ciai a buttar giù uno schemino di base, tal­
mente classico da inorridire, ma proprio 
per questo promettente. Fatto lo squadra­
tore d'ingresso, pensai di aggiungere un 
ancor più classico transistor switch per ele­
vare il segnale ai +5 V appetibili alla 
Z80PIO: sorpresa! ERR DI LETTURA 
praticamente fisso sul monitor. E allora? 
Altro stadio uguale al precedente per rein­
vertire il segnale (eppure dovevo saperlo 
che uno switch inverte il segnale!) e nuova 
prova: VERIFY OK. E finalmente non più 
problemi di volume: a lO, o al massimo che 
dir si voglia (almeno con il mio PHILIPS 

N2234), con il controllo dei toni al massi­
mo verso gli acuti. 

Una nota importante: funziona senza 
problemi dalla velocità VERIFY 5 in su ( o 
giù; insomma numeri alti) senza cambiare 
alcun componente. E non mi sembra un 
vantaggio da poco. 

Comunque, tenuto ai "lavori forzati" 
per diverse ore non è uscito l'ERR DI 
LETTURA neanche una volta, giuro! 

Confesso che mi sono sentito orgoglio­
so della mia creatura. 

lo ho installato il tutto dentro il conte­
nitore del G5, con un connettore all'ester­
no, per evitare una eccessiva lunghezza dei 
fili verso la PIO, notorie antenne eccezio­
nali per i disturbi, ed anche perché si trova­
no facilmente i cavi già pronti attestati con 
i connettori più disparati. Niente proibisce 
però di metterlo esterno, però con cavi· 
schermati, ovviamente. 

E passiamo al circuito, anche se c'è po­
co da spiegare. 
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Il trimmer R3 va regolato in modo da 
avere sul piedino 2 di X 1 una tensione pari 
alla metà esatta della tensione di alimenta­
zione (non fidatevi del regolatore, misura­
tela), questo perché il 741 è alimentato a 
tensione singola; ovviamente fate la misu­
ra senza segnale in ingresso. Sul piedino 
2 ci dovrebbe già essere metà tensione di 
alimentazione; se fosse un po' differente, a 
causa della tolleranza delle resistenze, se­
lezionatevi due resistenze che siano uguali 
di valore il più possibile. 

Tutto qui. 
E deve funzionare al primo colpo. 
Per la sezione registrazione, restano 

fermi ovviamente i valori proposti dall'ing. 
Becattini. 

Allego anche per vostra comodità il di­
segno del circuito stampato e la posizione 
dei componenti. 

loterfaccia per registratore 

Augurandovi buon lavoro, non me ne 
vado ma, cosparsomi il capo di cenere, 
debbo fare ammenda di alcuni miei errori 
nei programmi da me presentati. 

Il primo è nel programma per sapere il 
giorno della settimana. 

Purtroppo quando l'ho fatto girare ho 
scelto delle date che evidentemente non 
mi hanno dato errori. Ricercandolo su na­
stro, però, ha cominciato a darmi giorni 
strani. Dopo alcuni controlli ho potuto sta­
bilire che, a causa di arrotondamenti alla 
ennesima cifra decimale effettuati dal G5, 
con alcuni giorni mi usciva fuori un 
.999999 anziché un intero. Ciò portava il 
programma ad avere la settimana di 8 gior­
ni, anziché di 7! . 

Per ovviare a ciò, ho dovuto aggiungere 

.....-----~ 
------ + 5 "­

.....-----scj> 


....-----8' 
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XÉLECfRON 6/84 

una riga e modificare alcuni valori in altre. 
Ecco le righe incriminate, riscritte corret­
tamente: 

165 IF (n/7-INT(D/7) )~=.999999 THEN LET X=6 

170 IF X::2 THEN (uguale alla vecchia) 

180 IF X=3 THEN ( )"" " 

190 IF X=4 THEN ( )" " " 
200 IF X::5 THEN ( )" " " 

210 IF X=~ THEN ( )" " " 
220 IF X=6 THEN ( )" " " 
2)0 Lb1 X=1 THEN ( " " )" 

Ci sono poi due modifiche al program­
ma di conversione hexadecimal-decimale 
e viceversa del mio ultimo articolo, che io 
avevo già apportato, ma che, perdonatemi, 
mi sono dimenticato di apportare anche al 
listato. Eccole: 

490 REI'I1 OMETTERE IL CLEAR 

2(i(' LET N1=~:LET N2=~ 

Liberatomi così la coscienza di un gran 
peso, passo a proporvi una modifica a quelle 
tastiere basate sulla ROM AY5-2376 o 
KR2376. 

Come avete visto, la ROM presenta un 
byte in uscita ogni volta che si chiude un 
incrocio tra una riga e una colonna. Per 
brevità e chiarezza, rifereI).domi allo sche­
ma dell'Ing. Becattini diXELECTRON, pa­
gina 60, citerò solo X e Y. 

Ho notato, dopo alcuni esperimenti, 
che ci sono delle istruzioni e delle funzioni 
ottenibili, anziché con il solito CONTROL 
+ un tasto, solamente con una manovra, 
dedicando un tasto vulgaris interruttore a 
questo scopo. 
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Interfaccia per registratore 

Dato che la modifica, aggiunta di un ta­
sto e due fili da collegare, mi sembra molto 
semplice e per nulla laboriosa, vi propongo 
questi nuovi tasti: 

I NCROCIO 

X Y EQUIVALE A .-­

ff 

~ 

~ 

~ 

~ 

1 

1 

2 , 
5 

6 

6 

2 

5 

6 

7 

8 

~ 

5 

4 

9 

9 

1~ 

INK 

BLANK 

GRAPH 

NOBLANK 

SPDEF 

SPFORM 

LOAD 

PAPER 

FORM FEED (cursore 

HOR. TAB. (cursore 

. ' 

~ 

inizio quadro e (;8.rwe 2.1e tutto) 

e des t rA 8 spazi) 

FILE SEPARA TOR (cursor e ini zio Bue dro) 

U n consiglio, anche se ovvio: usate pre­
feribilmente tasti con contatto a reed o co­
munque un buon tasto da tastiera, non 
adoperate gli interruttori da pannello, i 
rimbalzi si sprecano! 

Con ciò ho terminato, e, sperando di 
aver interessato o per lo meno incuriosito 
qualcuno, vi saluto. Ciao. 

FINE 
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S 
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/K4BEM, Daniele Guerzoni 

L' interfaccia seriale che viene qui pre­
sentata serve a coUegare a un micro­

computer dotato di interfaccia per stampante 
parallela una telescrivente seriale consen­
tendo l'utilizzo del software esistente per 
tutti i comandi di stampa. 

E 
TELESCRIVENTE 


I nterraccia per telescrhente 

Principio di funzionamento 
Prima di passare alla descrizione dello 

schema elettrico, analizziamo brevemente 
il funzionamento degli standard utilizzati, 
vale a dire l'interfaccia parallela Centro­
nics e la telescrivente seriale ASCII 110 
baud tipo ASR33. 

L'interfaccia per stampante parallela 
Centronics emette i dati in byte formati da 
7 bit paralleli e da un segnale di abilitazio­
ne per la stampante: il "Data Strobe". La 
velocità con cui i dati vengono emessi vie­
ne condizionata dalla stampante attraver­
so il segnale ''Busy''. Questo segnale viene 
mantenuto alto per il tempo necessario al­
la stampa. 

La telescrivente T eletype ASR33 può 
operare esclusivamente con dati seriali 
ASCII con una velocità di 110 baud. Il se­
gnale, che deve essere di tipo start-stop, è 
composto in Il bit da un bit di start, 8 bit 
informativi (di Gui uno non utilizzato) e da 
2 bit di stop. 

Questa macchina, eccettuate le minu­
scole, può stampare tutto il set dei caratteri 
ASCII compresi il ritorno carrello e l'inter­
linea, questi ultimi, però, non in modo au­
tomatico. Risulta evidente quindi che se 
dal calcolatore questi criteri non vengono 
emessi, eventualità probabile, bisogna te­
nerne conto nella realizzazione della inter­
faccia al fine di comandare la stampa in 
modo corretto. 

Altra caratteristica della tele scrivente è 
quella di riconoscere come segnale un 
loop di corrente di 20 mA. 

L'interfaccia seriale qui presentata, ol­
tre alla serializzazione dei dati a 110 baud, 
provvede, se necessario, a generare il ritor­
no carrello e l'interlinea automaticamente 
senza perdere dati significativi in uscita al 
calcolatore. Può inoltre, dopo aver contato 
i caratteri emessi verso la telescrivente e 
aver raggiunto il numero programmato, 
generare automaticamente il ritorno car­
rello e l'interlinea evitando così la sovrap­
posizione di più caratteri a fine linea. 

-11­



to 
start 

o 

serializzatore · 
lfJP 

~stop 

riconoscitore 
,. 

del carattere ­ritorno carrel 
generatore~start 

-t::Y itorno-carrello r-:­
+ in terlinea 

K...... contatore reset 
caratteri 

~c 

XÉLECfRON 6/84 

ingresso parallelo 
dal calcolatore 

Strob t::' 

da 

1 
2 
3 
4 
5 
6 

Busy 

I I I I I I I I 
A B C D A' B' C' D' 

11111111 
programm. n. caratteri 

L'interfaccia, come si vede dalla figura 
1, è composta da un serializzatore, un rico­
noscitore di ritorno carrello, un generatore 
di ritorno carrello e interlinea e da un con­
tatore di caratteri. 

Schema elettrico 
Serializzatore e driver teletype in figura 

2. 
Questo blocco, il più importante, prov­

vede a multiplexare attraverso l'integrato 

bit 1 234 5 

l IBI91919 
start 

rego/atore 
20mA 

~ 

stop 

figura 1 
Schema a blocchi 
dell'inteifaccia. 

Xl> i dati in ingresso dato 0-6 in un'unica 
uscita. 

La temporizzazione viene ottenuta tra­
mite l'integrato X3, un 555 in configurazio­
ne oscillatore astabile con la frequenza di 
110 Hz, e dal divisore binario X2 che prov­
vede a comandare il multiplex 4051 con i 
segnali A B CD. 

L'avvio del serializzatore viene coman­
dato dal data strobe disponibile in uscita 
dal calcolatore e invertito dal nand X4 • Al 
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dato 
0-----1 
)-----1 
2---1 
3---1 
4---1 
5-----1 
6-----i 

~-'r-'T~ 

.::. +5V 

~~--Strobe 

l=massa,Ov 

JR 

2 

I I nterfaccia per telescrivente 

6 7 8 9 IO Il 

19 1~ 1~ 1 stop 

t=:+TTY 
_current 

loop 

uscita seriale verso 
la telescrivente 

+5V 

figura 2 


Serializzatore e driver TTY. 


Ro 4,7 MQ 
RI 3,3 ID 
R2 100 ID, trimmer 
R3 lO ID 
R4 l MQ 
Rs 39 ID 
Re 3,9 ID 
R7 47 O, trimmer 
Re 4,70 
Rg l ID 
RIO 330 O 
RII 47 O 

CI 5 nF 
C2 100 nF 
C3 100 nF 
C4 47 nF 

DI+DIO IN4148 

QI 2NI711 
Q2 BC317 
Q3 BC317 

XI 4051 
X2 4029 
X3 555 
X4 4011 

+5V 

8 TTy 
current 
loop 20mA 
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+5V 

0,,+0'7 R 
21 

dato .. 
o_--1~-'---+----1 

. 2 ------i..r----:r----. 

J --"I--7---~ 

,---~ 

5---~ 

6~-~~~--~LJ 

Do 

D29 

+5V 
-=-= 

figura 3 
Riconoscitore del codice "ritorno carrello » 
e generatore ritcar + interlinea. 

+5V . 

+ l. "/:) . R,?

-1' 
~ 
-= 
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+5V 

26 

+5V 

R12 iMOR18 R13 47 kO 
R14 47 kO 
R15 3,3 kO 
R 16 1OkO 
R 17 100 kO, trimmer 
R 1a 47 kO 
R 19 68 kO 
R20 68 kO 
R21 iMO 

C5 100 nF 
Ca 5 nF 
C7 47 nF 
Ca 100 nF 

D 11+D29 lN4148-= 

Q4 BC308 
Q5 BC308 

400iX 5 

4013X 6 
4028 

X a 4029 
X 9 555 
X 10 4011 

X 7 

-= - ­

I nterfaccia per telescrivente 

termine del ciclo viene generato verso il 
calcolatore il segnale busy che allo stato 
basso abilita l'avvio di un nuovo ciclo. 

Di questo blocco fa parte anche il gene­
ratore a corrente costante che, pilotato dai 
livelli logici in uscita da X4c, ha il compito 
di comandare illoop di corrente a 20 mA 
della teletype. 

I transistori Q 1, Q2 possono, se necessa­
rio, essere sostituiti da un optoisolatore 
che in questo prototipo non si è ritenuto 
necessario utilizzare. Questo blocco è suf­
ficiente per l'interfacciamento della telety­
pe al calcolatore mentre i blocchi seguenti 
possono essere omessi se non ne sono ri­
chieste le prestazioni. 

Il primo blocco opzionale in figura 3, 
connesso allo schema di figura 2attraverso 
i punti indicati nei cerchi numerati, con­
sente tramite l'and formato dai diodi D 11-=­
D'7 e i norX5B e Xse, di riconoscere il crite­
rio di ritorno carrello emesso dal calcolato­
re. 

Consente inoltre di avviare il generato­
re di ritorno carrello e interlinea e di bloc­
care i dati emessi dal calcolatore tenendo 
alto il livello del segnale busy per tutto il 
tempo richiesto dall' esecuzione di queste 
operazioni. La temporizzazione di questo 
blocco è ottenuta tramite Xg, un altro 555 
in configurazione astabile con frequenza 
110 Hz, dal divisore binario XB e da X6, 

doppio flip-flop D. Per completare il fun­
zionamento del generatore di ritorno car­
rello e interlinea si fa uso dell' integratoX7, 
un decoder BCD/decimale. 

La seconda opzione è costituita dal con­
tatore di caratteri programmabile mostrato 
in figura 4 che, connesso ai precedenti 
blocchi, consente di attivare il generatore 
di ritorno carrello e interlinea dopo un nu­
mero prefissato di caratteri. 

Il blocco è costituito dal doppio conta­
tore decimale X" e dalle sezioni B-C diX lO 
che concorrono alla formazione dei segna­
li di controllo necessari. Il riconoscimento 
del numero programmato è ottenuto attra­
verso l'and formato dai diodi D30-=-D37. 

Per facilitare la comprensione del fun­
zionamento dell'interfaccia, si possono 
notare in figura 2 le forme d'onda rilevate 
sul prototipo durante il funzionamento. 
Più precisamente, sempre in figura 2, al 
tempo 2, F, mostra un ritorno carrello, in 
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.=.. +5V 

li 035"033 - 032037JAB A CK A 1
16
1 j 9 
11
B 
 B2 
 4 12 
 2


X
 C
4 C 5 13 
 4
" O 6 
 O
8 
 8
IO 15 7 8 '4 


CK R R 

Rn 47 kO 
D30+D37 IN4148 
X ll 

5V+ 

F8 

figura 4 

Contatore di caratteri programmabile. 


4518 
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Inlerfacda per telescrivenle 

tempi: 1 2 3 4 5 6 7 8 
I I I I I I I 

F. -, nnnn i non ,.....---......UllilllJM"rTTT1n----------,
1 Ull.1..lJ.J..I U U L...J UilllllJ L 

F; -,---.----~------~-~ 

~ 


~ 

Fs 
~ 

~ 


Fa --------------~ 

Fg ~~_~n~_~n~_~n~____~nL_______________~ 

F,o----~----------------~nL--------

figura 5 

ASCII codice 13. 
In F 4 il riconoscimento di questo crite­

rio e in F 61a generazione del ritorno carrel­
lo e interlinea. O sservando ancora la figura 
2, Fa ci indica il raggiungimento del nume­
ro dei caratteri programmati da parte del 
contatore. Fa, insieme al segnale Fg che in­
dica il completamento dell'ultimo caratte­
re da stampare forma il segnale F lO che, dal 
tempo 5 al tempo 7, comanda un ciclo di ri­
torno carrello e interlinea. 

Tarature e predisposizioni 
Le sole tarature richieste sono quelle 

per la messa in frequenza dei due oscillato­
ri X3, Xg e la regolazione della corrente del 
driver della teletype. 

Per la messa a punto degli oscillatori si 
deve misurare una frequenza di 110 Hz sul 
pin 3 degli integrati X3 , Xg dopo aver ese­
guito i ponticelli B, - B2 che ne forzano il 
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m ultiplexer/ demultiplexer contatore avanti/indietro 
singolo a 8 canali binario/decimale presettabile 

preset 

in/out{t . 
out/in 

in/out{~ 
irih 
VEE 
Vss 

1 16 
2 15 
3 14 
4' 4051'3
5 12 
6 11 
7 10 
8 9 

quadruplo nor 
a 2 ingressi 

14 

7 


Voo 

Hinlbut 

:A 
B 
C 

enable 1 16 Voo 
2 1504 clock 
3 14 03Ja~{1.

inputs .1 3}Jaml. 4029 13 carry In 5 12 2 inpufs 
Q1 6 11 02 

7 10 up/down 
V

carry out 
8 9 bin./dec.ss 

doppia flip-flop D 
4013 

01 VOO01 Q2
clok1 Q2

reset1 clock2 
data1 reset2 

set1 data2 
set2Vss 

~cc~
trig. 2 
output 3 55 
resef l. 

decadi) 
BCD - a 

l. 1 
2 2 
O 3 
7 
9 

l. 
5 1,0. 

5 6 
6 7 

VSS 8 
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7 
5 6) 5 

calore 
?cimale 

16 
15 
14 

'8 1312 
11 
10 
9 

quadruplo nand 
a 2 ingressi 

1/. 

doppio contatore 
decimale 

1 16 
2 15 
3 14 

4 ~518 13
5 12 
6 11 
7 IO 
8 9 

+VCC 
discharge
thresh6ld 
Vcontrol . 

VDD clok1 
. 3 c10kl 

1 AI 
8 81 
C CI 
D DI 
A resetl 
8 VSS 

VDD 

Voo
reset2 
02 
C2 
82 

~1ok2 
clok2 

Interfal'cia per telesl'rhenle 

funzionamento agendo su R2 e R 17• 

Il driver della teletype deve erogare 20 
mA e la regolazione viene effettuata, col 
tester connesso ai punti 1 e 2, agendo su 
R7' 

Predisposizioni 
B h B2, se eseguiti, forzano al funziona­

mento gli oscillatori X3 e Xg; vanno rimos­
si dopo la taratura. 

B3 , se eseguito a ogni ritorno carrello 
generato dal calcolatore, fa si che venga ag­
giunto dall'interfaccia il criterio interlinea. 

B4, se eseguito, comanda il posiziona­
mento della teletype su una nuova linea 
dopo il raggiungimento del numero pro­
grammato. 

JA i ponticelli 3-8 programmano in codi­
ce binario le decine dei caratteri da stam­
pare. 

la i ponticeUi 1-8 programmano le unità 
dei caratteri da stampare. 

Conclusione 
L' interfaccia è stata realizzata per adat­

tare una teletype ASR33 a una uscita per 
stampante parallela di un Child Z. E stata 
collegata a quest' ultimo direttamente ai 
port input/output e ne utilizza la alimenta­
zione a +5 V. 

Il montaggio del prototipo dell'inter­
faccia è stato effettuato su di una basetta 
forata eseguendo con fili la connessione 
fra i componenti. 

Il funzionamento, dopo diversi mesi di 
utilizzo, non ha presentato alcun inconve­
niente. 

Augurandomi di essere stato di qual­
che utilità a qualche altro lettore, porgo 
cordiali saluti. Mi ritengo a disposizione 
per qualsiasi chiarimento. 

FINE 
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~XtLECfRON 6/84 

ing. Gianni Becattini 


U na delle caratteristiche più attraenti 
del microcomputer G5 è certo quella 

della grafica. 
Il semplice ed economico G5 fornisce infatti 
in questo senso delle prestazioni veramente 
buone. 

Per dare un esempio di ciò, ecco che vi 
presento alcuni semplici esempi di pro­
grammi che danno dei risultati abbastanza 
spettacolari. 

PROGRAMMA 1 - Questo programma 
produce degli splendidi disegni "riflessi" 
su se stessi. Il meccanismo di base è sem­
plicissimo; si scelgono a caso due coppie di 
numeri X e Y (linee 40-50) e un colore per 

11 . ·W·· " 
:;:.~"-'';'.J'' .'.....-:oo....,~ 

~ .,....~ Il 
': (' .. 1 ....... \" ." '! 

~, J-oV ....•~,)~ . ,~ 

. • ... ~. "'1 • . ,'--' --, .- : (". ,". • 

''1'/''-! '-: .,. ' ':: ~'.... 
_-;.~.~o) .i '. .,-.' ":. .. ';. ' \:.~ 

J.~.~.. .~ .- .'::. .',' -. '. ~ . --"'~ 
"..&. . '" • )oJ~' 

.~ ~ ': .. ' " ': t.~· 
........ ," " Or,: " '.
• "~~ ...~:.o.: ',~, ,'.'. 'foV j .. ' • 


,Ii • \~/,!, .. ,· · ...~\.;.' \j.
• 

, ,. "\ ........... l" .1' I 


li . . - ..Ai .. 

1_ .,p."~)(.~~"J'... .:.,.._ • .r. ...~
T!"...... ~_. ..1 

'l\ :..: Il 

>"i..' .~.t.. \ ,\r...:. .. .. . . :..~~ , . 
:. \. . . ti l' , 

." ".:" • ' .., l' • .' ~" ..../". ' . .:' .......,: .. ~:...".. . 

•• " .. '.fo ",Disegni ottenuti con il programma l. .'.'.. , .'. 

. l ...;~~.l 
:.··t't.,····.. :~~.:.J'''''.. .:'\ ...'.' r . . '\ ~.• ,1'-:: ••• ••• :-.,.

"".'" "".'0(T~ . • ",.. 
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il tracciamento. Quindi si valutano due 
funzioni fx (x,y) e fy (x,y) (linee 60-70) che 
rappresentano le coordinate del punto da 
illuminare. Successivamente si usano fx e 
fy come x e y per valutare le nuove fx e fye 
così via ciclicamente. Dopo un certo nu­
mero di passi, anch' esso casuale (linea 55) 
si scelgono una nuova coppia di partenza 
X, Y e un nuovo colore per laINK. L'effet­
to di riflessione è ottenuto accendendo, 
per ogni coppia elaborata, una serie di pun­
ti simmetrici (frasi da 95 a 124). Variando 
le funzioni fx e fy (linee 60-70) si ottengono 
i diversi effetti; in ogni caso, data l'abbon­
danza di funzioni RND, ad ogni esecuzio­
ne l'effetto può differire sensibilmente an­
che a parità di funzioni. 

Per mia sbadataggine ho dimenticato di 
segnare le funzioni scelte via via che face­
vo le foto: ecco comunque un elenco da 
usare per base di esperimenti, da sostituire 
a quelle presentate nella lista del program­
ma: 

X=X-Y/2 X=X-Y/8
Y=Y+X/2.1 Y=Y+X/B 

X=X-Y/3 X=X+Y/2
Y=Y+X/l. 5 Y=Y-X/2 

X=X-2*Y X=X-Y/8
Y=Y+X/l.l Y=Y-X/B 

X=X-Y/2 X=X- (Y/l.l)
Y=Y+Y/4 Y=Y-X/2 

X=X-Y 

Y=Y+X/2 


X=X-2*Y 

Y=Y+Xj3 


X=X-2Y 

Y=Y+2*X 


GS artista 

t LET G=2 
.10 GRAPH 
Il GRAPH 
15 LET A=255 
20 ORG 127,95 
40 LET X=RNDC0J*A 
50 LET Y=RNDC0J*A 
52 INK RND(lJ*15 
55 FaR 1=1 TO 70*RNDC0J 
60 LET X=X-Y/8 
70 LET Y=Y+X/8 
75 IF ABS(YJ)191 THEN 130 
76 lF ABSCXJ)191 THEN 130 
80 LET L=ABSCX)/G 
90 LET M=ABSCYJ/G 
95 SET L,M 
10è SET L,-M 
110 SET -L,-M 
120 SET -L,M 
121 SET M,L 
122 SET -M,L 
123 SET -M,-L 
124 SET M,-L 
130 NEXT 
140 GOTO 40 

Programma J 

Altre funzioni sono lasciate alla vostra 
fantasia. 
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PROGRAMMA 2 - Questo programma 
produce invece degli stupendi disegni che 
sembrano l'immagine generata da una ret­
ta in movimento; complesse ma a loro mo­
do regolari superfici geometriche di gran­
de effetto. Apparentemente il crearle è 
complicatissimo; basta conoscere il trucco 
per rendersi conto del contrario. 

Si tratta semplicemente di questo: 
1) creare una palla che rimbalza contro i la­
ti dello schermo (vedere l'esempio sul mio 
libro ''IL COMPUTER È FACILE" edito 
dalle edizioni CD a pagina 10.12); 
2) crearne un'altra identica alla prima che 
rimbalza per conto proprio; si hanno così 
due palle indipendenti che vagano sullo 
schermo con legge abbastanza casuale; 
3) unire, a certi intervalli di tempo, le due 
palle con un segmento (linea 120). La suc­
cessione dei segmenti rappresenta proprio 
il disegno che desideravamo produrre. 

Anche in questo caso vale una notevole 
casualità; può quindi avvenire che un dise­
gno venga bello e uno brutto, così come 
può avvenire che un disegno inizialmente 
bello si deteriori col procedere del traccia­
mento o viceversa. 

Figure ottenute con il programma 2. 

S GRAPH Programma 2 1 

6 GOSUB 2000 2 

7 INK Il 2 

10 LET X=RNDC0J*2SS 2 

20 LET Y=RNOC0H191 

30 LET L=RNOC0J*2SS " 

40 LET M=RNOC0J*191 1 

50 LET U=15:LET U=? 1 

100 GOSUB 1000 1 

11"5 LET N1=N1-1 1 

116 IF N1=0 THEN GOSUB 1000 L 

119 SPMOU 0,X,Y:SPMOU l,L,M 2 

120 PLOT X,Y,L,M 2 

140 IF X+A>255THEN LET A=-A 2 

145 IF X+A<0 THEN LET" A=-A 2 

150 IF Y+8> 191 THEN LET 8=-8 2 

155 IF Y+B<0 THEN LET 8=-B 2 

160 IF L+C>2S5 THEN LET C=-C 2 

165 IF L+C<0 THEN LET C=-C 2 

170 lF M+0>191 THEN LET 0=-0 - 2 

175 lF n+0<0 THEN LET 0=-0 2 

180 LET X=X+A:LET Y=Y+8 2 
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90 LET L=L+C:LET M=M+D 
10 LET C0=RNDC0J*200 
30 lF C0=1 THEN GOTO 10 
35 GOTO 115 
B00 LET A=RNDC0J*U-U 
010 LET B=RNDC0J*U-U 
020 LET C=RNOC0J*U-U 
030 LET D=RNDC0J*U-U 
a40 LET N1=RNOC0J*20+10 
a50 RETURN 
ooo SPCOL O,15 
010 SPCOL 1,15 
020 SPTYP O,O,2 
030 SPDEF 0,0,OF 
040 SPDEF 0,1,OOOXXF 
a50 SPDEF 0,2,00XXXXF 
060 SPDEF 0,3,OXXXXXXF 
a70 SPDEF 0,4,OXXXXXXF 
a80 SPDEF 0,5,00XXXXF 
390 SPDEF 0,5,000XXF 
120 SPFORM 1,O 
130 RETURN 

G5 artista 

1 GRAPH Programma 3 

10 FOR A=5 TO 19 
20 FOR J=l TO 7 STEP .3 
30 SET A*J*COSCJ)/2+110,A*J*SINCJ)+100 
40 NEXT 
50 NEXT 

f'rogramma 4 

10 GRAPH 
50 FOR A=2 TO 19 
50 FOR J=l TO 7 STEP .1 
70 SET A*CJ++4*SlNCJ)J*COSCJJ+110,A*CJ+2 
*SlNCJ)J*SINCJ)+100 
80 NEXT 
85 INK 15*RNOC0J 
90 NEXT 

PROGRAMMI 3 e 4 - Questi non sono fari­
na del mio sacco e li riporto solo a titolo di 
esempio. Il programma 4 è molto lento. 
L'effetto non è sconvolgente per nessuno 
dei due ma pur sempre interessante. 

Figura ottenuta con il programma 3. Figura ottenuta con il programma 4. 
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Anche su carta la grafica 
del G5... e a 4 colori 

Tutti coloro che hanno avuto modo di 
adoperare il G5 hanno potuto apprezzare 
le sue elevate caratteristiche grafiche. Da 
quando è uscito suXÉLECfRON l'articolo 
sulla interfaccia per stampante, molti mi 
hanno chiesto suggerimenti sul modello a 
mio avviso più indicato. 

Oggi esistono in commercio moltissimi 
modelli diversi di stampante; alcune di es­
se vengono definite "grafiche" anche se 
sono piuttosto difficili da usare stante la 
necessità di accedere a singoli punti di una 
matrice e senza possibilità di far arretrare 
la carta. Stanno tuttavia diffondendosi 
sempre più le stampanti "a penna" dopo la 
loro introduzione che, perlomeno sulle 
calcolatrici evolute, mi sembra che sia av­
venuta ad opera della giapponese Sharp. In 
esse la scrittura avviene mediante una spe­
ciale penna a sfera che, grazie al movimen­
to del carrello e alla possibilità del rullo di 
girare anche all'indietro, scrive con tratto 
perfettamente "cont~nuo" com~ le D:0r~a­
li penne a sfera. In Vlftù delle ndottIssime 
dimensioni dell'organo di scrittura, queste 
stampanti sono di solito munite di ben 
quattro "refill", montati su un ~amburo gi­
revole tipo ''Colt'' comandabile da pro­
gramma. Si ottiene così la scritt';1ra in quat­
tro diversi colori e con una qualItà davvero 
buona. 

Questa architettura si presta ottima­
mente a conseguire simultaneamente due 
obiettivi' quello della normale stampante 
e quello 'del plotter, di quella mer~vi~lios~ 
macchina cioè che produce perfettI dIsegnI 
su carta. 

Chi non ha mai, più o meno segreta­
mente sognato di possedere un plotter? 
Forse solo coloro che non l'hanno mai vi­
sto in funzione con la sua penna veloce e 
sicura che quasi sembra guidata da una 
mano fatata (mi sono lasciato trasportare, 
eh?). 

Queste nuove stampanti "<;olt", come 
le chiamo io in onore al vecchIO W est e al 
loro tamburo girevole, hanno inoltre una 
stupefacente risoluzione: il passo ~iI;tim~ 
di cui può essere mossa la penna e dI solI 

due decimi di millimetro. Anni fa, un plot­
ter con questa risoluzione costava fior di 
milioni (di allora). . .. 

Sul mercato esistono van modellI dI 
"Colt". 

La stampante di cui si parla nell' articolo. 

La mia scelta è caduta sulla CGP-115 
della Radio Shack, non per ragionamento 
ma perché, per una serie di motivi~ n~ er? 
entrato in possesso. Malgrado la mIa tIepI­
da simpatia verso la Casa americana, sono 
rimasto davvero entusiasta delle sue pre­
stazioni, grazie anche al mio micropro~~s­
sore incorporato che la rende alquanto m­
telligente" e facilissima da usare. La carta 
viene vista come un piano ove si trovano 
delle coordinate cartesiane con l'origine 
spostabile a piacere. Le direzioni degli assi 
sono quelle convenzi.onali, per ~ui.non è 
necessario fare calcolI o contorSIOnI men­
tali. I movimenti sono comandabili in sen~ 
so assoluto (cioè rispetto all'origine deglI 
assi) o in senso relativo alla posizione cor­
rente della penna. Per tracciare una retta 
basta il seguente comando 

LPRINT ''0200,-20'' 

perché la penna si sposti, trac~iando, .dalla 
posizione attuale al punto dI coordmate 
X=200, Y=-20. In direzione orizzontale 
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G5 artista 

L'interfaccia stampante del G5. 

sono disponibili 480 punti di scrittura su 96 
mm. In direzione dell' asse Y non ci sono 
limiti. 

L'interfaceiamento al G5 è facilissimo. 
Basta innestare il connettore tipo Cen­

tronics nell' apposito alloggiamento sul re­
tro della CGP-115 (è necessaria l'interfac­
eia stampante già presentata sul numero 

scorso di XÉLECTRON). Prima di fare ciò 
è opportuno predisporre i microswitch di 
personalizzazione, sempre accessibili dal 
retro. 

Suggerisco questa disposizione: 

interfaccia 
parallela 1 

80 car/linea 
2 

No-Auto 
3Line Feed 

4 

Il 


Il 


- - codice 

ASCII 
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Riporto qualche figura con degli esem­
pi di elaborati. 

Sono rimasto davvero entusiasta di 
questa stampante "Colt". È prevedibile 
che altri Costruttori entrino presto in lizza 
su questo tipo di oggetti, per cui prima 
dell'acquisto documentatevi bene per ave­
re un panorama aggiornato. In ogni caso il 
G 5 dotato di una stampante a quattro colo­
ri è veramente una piccola meraviglia! 

10 LPR1NT 
15 LPR1NT 
30 LPR1NT 
40 LPRINT 
50 LPRINT 
6O LPR1NT 
7O LPR1NT 
71 GOSUB 
75 LPRINT 

CHR$(18) 

"CO" 

I l LisI I' 
"Xl,50,9" pre, 
IIH II fun 

con"MO,20O" Èu 
"X0,-20,20" ziol 

500 · II/i 
ratliSI Il 

Mf'lSSH10 

MINIMO 

ACCELERAlIONE 
vELOC IT A' 

MOTO DEL PISTONE 

Diagramma di velocità e accelerazione del pistone. 

Si tratta dello sviluppo del problema presentato sul mio 

libro "/I computer è facile ". 

È un peccato che non si possano apprezzare i colori. 


..G5GSGSGSGSG 5 G 5 G 

GSG5GSG5C 

Altro esempio di scrittura. 

Si parte dalla grandezza O e si arriva alla Il. 

Ce ne sono altre 53! 
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85 REM COLORE UERDE 
86 LPRINT IIC2" 

87 LPRINT "M0,-290" 
88 LPR1NT "PUELOCITA' " 
89 LPR1NT "MO,O" 
90 FaR 1=1 TO 400 
100 LET Y=SINCI*3. 14/200)*200 
110 LPRINT "D",STR$CIJ,",",STR$ 
120 NEXT 
130 REM COLORE ROSSO 
140 LPRINT "C3" 
141 LPRINT "M0, - 270" 
143 LPRINT "PACCELERAnONE" 
145 LPR1NT "M0,200" 
150 FOR 1=1 TO 400 
160 LET Y=COSCI*3.14 / 200J*200 
170 LPRINT "D",STR$(IJ,",",STR$ 
180 NEXT 
185 LPRINT "Q0" 
190 LPRINT "M0,210" 
200 LPRINT "SI " 
210 LPRINT "C0 " 
220 LPRINT "PMASSIMO " 
230 LPR1NT "M0,-230" 
240 LPR1NT "PMINIMO " 
250 LPRINT "M40, - 350 " 
260 LPRINT 1'53 11 • 

270 LPRINT IIC1 11 


280' LPRINT "PMOTO DEL PISTONE" 

400 STOP 

500 LPRINT 1150 11 


510 LPRINT "M100,-12" 

520 LPRINT "Pl.57 " 

53O LPR1NT "M200,-12" 

540 LPRINT "P3.14 " 

550 LPRINT "M300,-12 " 

560 LPRINT "P4. 71" 

570 LPR1NT "M400,-12" 

58O LPR1NT "P6.28" 

590 RETURN 

1000 LPRINT "H " 


http:Y=COSCI*3.14


G5 artisla 

a del programma che ha generato il diagramma 
~edente. L'ho fatto infretta, per la smania di veder 
:ionare la stampante, per cui non è certo da imitare 
.e esempio di brillante programmazione. 
~i1e tuttavia per chi vuole decifrare la logica difun­
/amento del microcomputer interno alla CGP-JJ5, 
H è stato eseguito con due delle 64 grandezze di ca­
~re selezionabile. 

INTCYJ J 

INTC'J'J) 

'.45 LPRINT "r1Il,2IIII" 
l~ FOR l-l TD 4l1li 
100 LET Y-c05U*3. !4/21II8l*21111 
1:>0 LPRINT "O" , STR.Ul, ", " ,ST~(lNTCYll 
180 NE)(T 
185 LPRINT "ge" 
1911 LPRINT "r1Il,2IS" 
2l1li LPRINT "SI" 
211i1 LPRINT " Ciii" 
22IiI LPRINT ' Prw;SII1O" 
139 LPRINT " r1Il, -230" 
241i1 LPRINT "PMINII1O" 
:l~ LPRINT "1I4Ii1, - 35IiI" 
200 LPRINT "53" 
2:>0 LPRINT " CI " 
288 LPRINT "PI1OTD DEL PISTONE " 
4l1li STOP 
5l1li LPRINT "SIiI" 
51" LPRINT "111l1li,-12 " 
521i1 LPRINT "PI. 5'" 
5:18 LPRINT "112l1li,-12 " 
548 LPRINT "P3. !4" 
5~ LPRINT "1I30IIJ,-12" 
5eIiI LPRINT "P4 . 'I " 
5:>0 LPRINT "114l1li,-12" 
580 LPRINT "P6.28" 
598 RETURN 
1_ LPRINT "H" 

MASSIMO 

MINIMO 

l'ICCELERA2IONE 
:JE LOC fT A' 

MOTO DEL PISTONE 
Lo stesso diagramma del primo grafico ma con una 

gobba del SIN(X) parzialmente annerita (verde 

nell'originale). Si noti la precisione e la regolarità del 

tratto . 

Ogni eventuale imperfezione è dovuta solo alla ripro­

duzione e alla stampa. 


FINE 
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ing. Gianni Becattini 


G5 

I I microcomputer G5, a suo tempo pre­

sentato sulle pagine di CQ (vedi n. 1 e 21 
83) è gia stato duplicato in circa 250 esem­
plari con buona soddisfazione dei rispettivi 
autocostruttori. 
Per quanto mi concerne, non un solo esem­
plare di G5 è al momento in panne. 

10n 
+5VCc·-----r--~N-~~ 

,---------00 TV 

GND---+--~--4---7-~--

L 

~22PFI 

100nF 
t--~I-,-....., 

in 

Già quindi cominciano a pervenire ri­
sultati di esperienze svariate. 

Vediamo oggi quelle del sig. Claudio 
Redolfi che ha costruito ben tre esemplari 
di G5. 

Lascio quindi a lui la parola: 

H o realizzato con soddisfazione due 
esemplari di G 5 per dei miei amici e uno per 
me. Dopo prolungata sperimentazione ho 
messo a punto alcune migliorie che illustro e 
propongo: 

figura 1 

Modulatore video (segnale in banda IIIa) . 

quarzo 27, 125 MHz c.a. 
C 5,6pF 
L 6 spire spaziate su (l) 6 mm, filo (l) 0,3 mm COli 

nue/eo e link 1 spira lato freddo 
AI posto del2N708fullziona meglio un BFR34. 

N.B. - Togliere il condensatore da 100 nFin caso il mo­
dulatore venga usato con il separatore di pagina 29. 
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MODULATORE VIDEO (figura 1) -Poiché 
non tutti possiedono un monitor, ho realiz­
zato un semplice modulatore bianco e nero 
per vedere l'uscita del G 5 su un qualunque 
televisore. Lo stadio separatore è opzionale 
e l'ho previsto per assicurare maggiore pro te­
zione al costosissimo TMS9929. Sto lavo­
rando a un modulatore a colori che illustrerò 
ai lettori di CQ non appena pronto. 

--~--~------~------------~----------~----~+5V 

R 

lkD 

al 
modulafor'e 

I 

I 

I 

I 

I 


R, 
1,1kD 

100fJI 

",- . 	 I 
I 

I 
I 
I 
I 

Separatore' QI e Q2 anche BCI71 o BCI07 
Q3 e Q4 anche BCI07/BC177 

Modulatore video BN + stadio 
separatore, lato rame. 

Lato componenti. 
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BIP PER TASTIERA (figura 2) -Desideravo il semplice circuito che riporto (secondo me 
fare in modo che alla pressione di ogni tasto 
si udisse un "bip". H o risolto ilproblema con 

è una cosa ossessiva ... nota del Becattini). 

Q)5jlF tfjntalio 
r--_iI-;+--''-, 

lMfl Cx 

·11--+-0 
7 

v-t---.NVV'-- strobe figura 2 

8 /4 
o-+--+5Vcc 

56kfl 56kfl 

CARICA ACCUMULATORI (vale solo per 
chi usa RAM C-MOS) -II circuito di carica 
accumulatori da' qualche problema. Secon­

figura 3 
Carica accumulatori al Ni/Cad. 

E U+ 12 Vcc 

+ 22 F_ f1 
1201125V 

-=­

+ 22J.1F!25V l NilCad 

Corrente di carica = 50 mA. 
Commento: trattasi di un generatore di corrente co­
stante che utilizza come elemento attivo un regolatore 
di tensione integrato tipo IJA 78M05C. La resistenza da 
1200 stabilisce la corrente di uscita a 50 mA. Il diodo 
lN400l evita che gli accumulatori possano scaricarsi 
attraverso il regolatore quando viene tolta l'alimenta­
zione generale. Il diodo AY102, diodo al germanio uti­
lizzato come damper nei TV, provoca una caduta di 
tensione di circa 0,25 V onde riportare la tensione al 
morsetto di utilizzo entro limiti tol/erabili per le RAM 
utilizzate. Lo zener da 5,6 V è previsto come valvola di 

tastiera ASCII 

Sulfronte di discesa del/'impulso di strobe emette una 

nota la cui durata è data da C. 

K capsula microfonica piezoelettrica 0 3,5 cm (GBC). 


do il mio parere, si potrebbe modificare leg­
germente il circuito incriminato come da di­
segno allegato; mi riservo di provare tale mo­

è3 a ..--+__...........~.... utilizzo (afte RAM)
~ 

~ 
'----------,. 

I 

....!.... _ 4.xl,2V 
=SOOmA 

sicurezza: infatti, venendo a mancare gli accumulatori, 
si verrebbe a trovare sul carico utilizzatore l'intera ten­
sione di alimentazione con le conseguenze del caso! 
Il circuito utilizza degli accumulatori da 500 mA/ora, 
tensione nominale di utilizzo 1,2 V per elemento, ten­
sione di massima carica 5,6 V. Tensione utilizzabile 
dal carico compresa tra 4,55 Ve 5,35 V. 
Il circuito soprastante andrebbe a sostituire l'originale 
montato sul G5 con l'accorgimento di non montare gli 
accumulatori sul circuito stampato denominato madre 
in quanto, in caso di perdite di elettrolita ... 
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difica negli esemplari di prossima realizza­
zione. Per tagliare la testa al toro, ho instal­
lato nei G 5 già realizzati il circuito del quale 
allego fotocopia, notando un notevole mi­
glioramento della situazione. Per i! mio 
esemplare di G 5 ho già predisposto un carica 
accumulatori automatico i! cui schema op­
portunamente adeguato e riveduto, è stato 
tratto da un vecchio numero di Elektor; esso 
provvede, dopo le modifiche, alla carica de­
gli accumulatori non appena gli stessi arri­
vano a una tensione minima di carica pari a 
4,4 V per un periodo di 14 ore e con una cor-

G 5 sperimentare 

rente costante di 48 mA (accumulatori da 
500 mAI h); /'aggeggio sarà sempre infunzio­
ne (è sufficiente lasciare la spina inserita nella 
rete in quanto è alimentato da un trasforma­
tore indipendente da 2 V A e, qualora si tolga 
la spina, un relè provvede a isolare gli accu­
mulatori dal circuito di carica onde evitare 
la scarica degli stessi. Di questo intrigo pos­
siedo i! master del circuito stampato grande 
poco più di una cartolina (i! trasformatore è 
da c.s., un modello venduto dalla GBC a po­
co prezzo), e vi assicuro che piùfunzionale e 
sicuro di così non si poteva fare). 

(segue figura 3) 

• -, • ì 

Carica accumulatori originale 

accumulatori 

utilizzo 

I,"' ...... --', I I, , 
I 


I , 

I \ , 

I 

I altri circuiti 
, I 

\ I I
, ,, - , 	 I 

...... - ;~ 

altri circuiti\ 	
I 

5,6 V, 1W 
per precauzione 	 Modifica proposta da Redo/fi. 

Alimentando il transistor in figura con una tensione 
più elevata, la batteria di accumulatori arriverà 
senz'altro alla massima tensione di carica. 

\ 

: 
: 
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Su questo ultimo argomento vorrei ag­
giungere una nota. Premesso e riconosciu­
to che i circuiti analogici non mi sono mai 
piaciuti, accettai il consiglio di un amico 
che mi suggeriva come realizzare la sezio­
ne di carica accumulatori. In effetti, come 
afferma l'amico Redolfi, questo circuito 
non è una perla e da' luogo a inconvenienti 
minori (esplosione delle batterie per so­
vraccarico, reazioni nucleari, ecc.). L'in­
conveniente non è stato però molto senti­
to in quanto alla fin fine la quasi totalità 
degli utenti ha usato RAM non CMOS 
ponticellando l'alimentazione delle mede­
sime e non installando la parte di ricerca. 
Ritengo tuttavia che la maniera migliore è 
quella riportata in figura 4. 

+5V 

I 
figura 4 

Circuito proposto da Becattini. 


RAM (vale solo per chi usa RAM C-MOS) ­
Nota dolente! Sono difficili da reperire le CI 
MOS ma sembra che ultimamente il mercato 
si sia aperto e sono arrivate delle RCA a 
prezzi modici (6300 x 1). 

H o notato purtroppo che molto spesso il 
gesto di accendere o spegnere il G5 provoca 
la modifica di parte del programma nelle 
stesse contenuto specialmente se è di una 
certa lunghezza. Potrei suggerire di pilotare 
gli ingressi di controllo o funzione delle 
21C14 con porte del tipo "open collector" e 
resistenze di pull-up verso il +5 Vccdegli ac­
cumulatori; tale sistema potrebbe permettere 
di minimizzare il difetto consentendo di trar­
re un effettivo vantaggio dall'uso di tale tipo 
di memorie. 

Questo inconveniente sui miei esem­
plari non l'ho mai riscontrato, anche ac­
cendendo e spegnendo parecchie volte di 
seguito per prova. 

Ci comunichi i risultati ulteriori dei 
suoi esperimenti. 

Al signor Redolfi va il premio, offerta dalla 
ditta SUMUS di Firenze, una scheda T -PIO 
(interfaccia parallela 2 x 8 bit) per il G5. 

Seguono due ghiottissime novità: la 
scheda 48K RAM e una diversa interfaccia 
cassette per il G 5 più tollerante della mia 
verso registratori di vario tipo. 

Cominciamo dalla prima, di cui è brillante 
autore l'amico Mauro Meco di Firenze: 

Fino dal suo comparire, il G 5 mi ha affasci­
nato per le sue doti di potenza e semplicità, 
ma in particolare ho subito apprezzato, da 
buon "smanettone", la presenza, come sulle 
macchine "grandi", di un bus accessibile e di 
ben quattro posti scheda. Solo la capacità di 
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memoria trovavo insoddisfacente: non appe­
na ho avuto disponibile il registratore ho ra­
pidamente colmato i 4K e sentivo quindi la 
necessità di qualcosa di più grande. Ecco 
pertanto che, per non riempire i quattro posti 
scheda con altrettante schede da 4K, che in 
ogni caso mi avrebbero fornito solo 16K, ho 
progettato questa scheda da 48K che ho in 
funzione da lungo tempo e che risulta peifet­
tamente corrispondente allo scopo. 

La scheda 
Nel progettare questa scheda ho adottato 

un trucchetto che solo pochi anni fa mi 
avrebbe fatto rabbrividire al solo pensiero: 
ho infatti "gettato via " integralmente ben 
16K di RAM che sono presenti ma che non 
vengono utilizzati! Premesso infatti che sul 
G5 già sono utilizzati 16K per il GBASIC ~ 
che lo spazio di indirizzamento dello Z-80 e 
al massimo di 64K, per raggiungere i 48K 
avevo due strade: o utilizzare 3x8 = 24 chip 
4116 (chefanno in tutto 48K esatti) o usare 8 
chip 4164, che danno 64K, gettando via sen­
za pietà i 16K di troppo. Questa seconda so­
luzione, da me scelta, presenta i seguenti 
vantaggi: 
1) richiede un numero tre volte minore di in­

tegrati; 

2) richiede un numero tre volte minore di zoc­

coli; 

3) richiede una supelficie di circuito stampa­

to oltre che tre volte minore; il c.s. risulta 

inoltre più semplice e p iù fa cile da collauda­

re; 

4) richiede una minore potenza di alimenta­

zione; 

5) richiede una sola tensione di alimentazio­

ne invece che tre; 

6) costa meno (24 chip 4116 costano allafi­

ne più di otto 4116). 


Con la tecnica usata ho raggiunto un im­
portante risultato: le dimensioni di questa 
scheda non superano quelle della 4K origi­
nale. Un unico problema: il consumo di po­
tenza è rilevante e richiede modifiche al G5. 
Si deve sostituire il 7805 con un 78H05. Il 
trasformatore inoltre deve avere il seconda­
rio che da'origine al5 V sufficiente afornire 
almeno una corrente di 3+4 A. 

Dettagli circuitali 
A parte le otto 4164 (da U7 in avanti) tut­

te collegate in parallelo, escluso natural­
mente il pin di Dio e D out, vediamo a cosa 
servono gli altri sette integrati presenti sulla 
scheda medesima. 

Metà del 74LSJ39 (U,) serve a decodifi­
care gli indirizzi da 4000 a FFFF(vedi sopra) 
tramite A 14-A 15 e MREQ, l'uscita viene poi 
invertita tramite una sezione del 74LS10 
(U2aJ e va all' altra metà del 74LS139perper­
mettere in unione al segnale di RD (read) di 
abilitare il74LS244 (U15) all'uscita, verso il 
bus, dei dati che vogliamo leggere dalla me­
moria stessa. 

Lo stesso segnale proveniente da U2a ser­
ve a generare il segnale di RAS , in presenza 
del RFSH per rinfrescare i dati scritti in me­
moria e in assenza del RFSH ma in unione 
alCiS e con il WR alto si potrà rileggere il 
dato scritto. Il solito segnale di U2a va anche 

U12 ___...J 

RAS -u 

MUX 
---- --' 

CAS-----~U 

>( Ao -A'5 )< 

Temporizzazioni della scheda 48 k (Meco) . 
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. :I 

l ' 

Schema 48k (Meco). 
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Disposizione dei componenti (Meco). 

a una sezione di un 74LS74, esattamente 
U3b, qui insieme al segnale di clock si genera 
un segnale attivo alto alla sua uscita Q che 
serve a commutare i due multiplexer (MUX) 
74LS157 (U5-UJ tutto questo se non è pre­
sente lo RFSH , infatti con RFSH attivo vie­
ne impedita la generazione del segnale 
MUX. 

L'altra sezione dell'U3 serve a generare il 
segnale CAS . 

Come dicevamo più sopra, gli indirizzi in 
ingr:esso della 4164 sono solo otto, ma allora 
si possono indirizzare solo 255 celle di me­
morie? No perché (vedifigura) quando èpre­
sente il RAS alle memorie viene presentato 
un indirizzo che va da O a 255 (tramite Ao+ 
A 7) e il segnale di RAS serve a caricare in un 
registro interno alle 4164 questo valore e, co­
me dicevamo prima, il RAS serve a selezio­
nare la riga, poi si commutano con il segnale 
MUX i 74LS157 e si rende attivo il CAS ; al­
lora la memoria caricherà in un secondo re­
gistro questo nuovo dato che può essere com­
preso tra O e 255 (tramite As+A lJ indiriz­
zando questa volta la colonna da seleziona­
re e allora 256x256 = 65535 bit indirizzabili. 

Installazione 
L'installazione è semplicissima. La sche­

da può essere inserita in qualsiasi slot e gra­
zie ai circuiti stampati da me predisposti il 
risultato è sicuro. Non sono richieste messe a 
punto. Si osservi che il GBASIC si comporte­
rà in modo leggermente diverso: si noterà che 
alcuni comandi richiedono infatti più tempo 
per essere eseguiti. Ad esempio RUN, ERA­
SE o la semplice inserzione di una riga. Que­
sto perché questi comandi operano su tutta 
la memoria (ad esempio, RUN azzera tutto 
lo spazio variabili) che è ora dieci volte più 
grande. Niente paura però: la bufferizzazio­
ne della tastiera e il suo funzionamento ad 
interruptfanno si che il G 5 "riceva" le battute 
anche durante queste pause; non si perdono 
caratteri e l'operazione non viene in alcun 
modo rallentata (lo stesso fenomeno è chia­
ramente avvertibile quando si risponde "N" 
al dialogo iniziale). 
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Secondo le usanze della rivista, elargi­
sco al Meco materiale vario offerto nell'oc­
casione dalla ditta SUMUS di Firenze che 
fra l'altro può fornire il c.s. della 48K. 

Cediamo ora la parola all'attivissimo 
Claudio Redolfi (via Moraro 26 -Monselice 
(PD» che ci presenta una interessante in­
terfaccia per cassette. 

Prendendo lo spunto da un articolo di 
CQ, invio lo schema di una interfaccia cas­
sette da me realizzata per il G 5 che utilizzo 
con buoni risultati con registratore Philips 
N2204 che, essendo dotato di un efficace 
CAG, si è dimostrato all'altezza del caso. 

Le regolazioni consistono nel girare il 

trimmer P2 fino a leggere 2,5 Vcc sul pin 5 di 
IC e il P2 a metà corsa. Con registratori non 
dotati di CAG è bene verificare di non satu­
rare il nastro con segnali troppo forti onde 
evitare un notevole appiattimento dei picchi 
registrati. 

In riproduzione, il livello di uscita del re­
gistratore deve essere posizionato in modo 
tale da consentire unfievole ascolto in alto­
parlante onde non amplificare un po' troppo 
il rumore di fondo. 

Alla prova del nove, l'aggeggio ha rara­
mentefornito errori e comunque solo infase 
di lettura o verifica del nastro, segno eviden­
te che possono essere raccolti rumori elettrici 
dai circuiti interni del registratore o da una 
commutazione in PLA Yeseguita con indeci­
sione. 

uscita altoparlante 
esterho del registratore 

> ....--<l alla presa mie. 
del registratore 

2x1N91~ 

1HQ 

~---.-o. S ···O.JL"tiscita dati 
'11,/13 

..:L..r.. ~l Z80. PIO 

Schema elettrico interjaccia registratore (Redolfi)· 
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Il circuito è inseribile comodamente nel 
mobile del G5, nel mio caso sarà parte inte­
grante di un registratore che stò realizzando 
con la mia solita caparbietà e che, qualora 
mi arrivi la scheda relativa a un ampliamen­
to delle porte parallele di ingresso uscita da 
Lei promessami in una Sua precedente nota, 
sarà controllabile direttamente dalla tastie­
ra del G5. 

Interjaccia registratore. Circuito stampato, lato rame 
(R edolfi)· 
N.B. -II trimmerPlha ilori un po' ravvicinati (per erro­
re) . 

Al Redolfi andrà in omaggio una inter­
faccia seriale per 05. 

FINE 
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dottor Livio Andrea Bari 

I n questo periodo molti di noi radio ama­
tori e inguaribili hardwaristi, sconvolti 

dal crollo dei prezzi dei calcolatori "perso­
nal", si sono fatti tentare e hanno acquistato 
uno ZX81 o uno Spectrum. 
lo ho acquistato lo ZX81 senza alimentatore 
perché Danilo Risso mi aveva avvertito che 
dentro al power supply (alimentatore) Sin­
clair c'era molto poco in termini di compo­
nenti. 
Lo stesso discorso vale per l'alimentatore da 
9 V, 1,4 A destinato allo Spectrum. 
Per alimentare in modo "professionale" 
questi personal computer della Sinclair ho 
realizzato per me e per alcuni amici diversi 
prototipi. 

SOWZIONI 
((PROFESSIONALI" 
PERALIMENTARE ICOMPUTER ZX81, 

SPECTRUM EACCESSORI 
(STAMPANTI,ECC.) 

Perché conviene realizzare da sè l'ali­
mentatore? 

Per ottenere i seguenti vantaggi: 
1) 	La tensione d'uscita dei nostri alimen­

tatori è una vera corrente continua pra­
ticamente priva di ripple (ronzìo o resi­
duo di alternata) mentre gli alimentato­
ri originali Sinc1air presentano qualche 
volt picco-picco di ripple. 
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2) 	Essendo la tensione d'uscita dei nostri 
alimentatori stabilizzata, il regolatore di 
tensione "on board" intorno al calcola­
tore (un 7805 in contenitore plastico) 
funziona con circa 3,5 V fissi tra i termi­
nali di ingresso e d'uscita, pertanto sta­
bilizza i 5 V necessari ai circuiti integrati 
interni in modo perfetto e in particolare 
dissipa meno potenza in calore e quindi 
scalda molto meno che col power sup­
ply originale: potete far funzionare il 
computer molto più a lungo senza do­
ver temere danni da surriscaldamento. 

3) 	Se l'ENEL vi rifila una tensione di rete 
inferiore alla nominale (ad esempio 190 
V invece che 220 V) questo fatto non 
pregiudica il funzionamento del calco­
latore. 

4) I disturbi presenti sulla rete elettrica 
non raggiungono il calcolatore. 

5) In tutti i nostri schemi è presente un 
pulsante di reset che, per dirla con Ris­
so, serve a "sbloccare i vostri loop meno 
felici" . 

. Sono previste tre opzioni per il gruppo 
trasformatore raddrizzatore (figure 1e 2) e 
tre per lo stabilizzatore di tensione (figure 
3,4 e 5). 

L'unione di uno dei tre possibili gruppi 
trasformatore-raddrizzatore con uno dei 
tre stabilizzatori permette di ottenere un 
alimentatore da rete stabilizzato. Chi pos­
siede già un alimentatore con tensione di 
uscita in corrente continua di 12-7-15 V con 

DI 

figura 1 
i interruttore a levetta 250 V, 1 A 
C* condensatore elettrolitico da 4. 700 ~F, 25 VL 

T trasformatore da 30 V A con secondario da 12 V 
PD ponte a diodi da 200 V, 3 A, sostituibile da 

quattro diodi 1N5402 o BY251 o equivalenti 
connessi come da schizzo a lato: 

--1,...0 T 

+ 

+ 

- c* 

figura 2 

T trasformatore con primario 220 V, secondario 
a presa centrale 12 V -;- 0-;- 12 V, 1,5 A 

DI, D2 diodi da almeno 3 A (ad esempio BY251 o 

C* 
lN5402) 
4. 700 ~F, 25 VL , elettrolitico 

+ 
- c· 

L----------<~----o-B 

allo 
stab 

I 

REO, 
RI 	

. ~ 

A +o--_--+_=-i LM317 rU=--+------.---~....-----.---o+ 

+ + 
al computer CI 

+ d reset leo ....p . 
(NA) 

B-o----~------+-~~~----+-----~----~--~ 
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0-8 

o+A 

allo 
stabilizzatore 

ilizzatore 

Soluzioni per alimentare 

corrente non inferiore a 1,5 A può utiliz­
zarlo in sostituzione del gruppo trasforma­
to re-rad drizza to re. 

In figura 3 vediamo uno stabilizzatore 
che usa il famoso regolato re di tensione 
LM317T. 

Lo schema è leggermente più comples­
so di quello usato normalmente per alcuni 
accorgimenti (protezioni) che ne aumen­
tano l'affidabilità. 

A causa delle inevitabili tolleranze di 
costruzione dell' integrato LM317T e delle 
resistenze è necessario procedere a una ta­
ratura della tensione d'uscita che può esse­
re compresa tra 8 e 9 V. 
Costruito il circuito senza collegare R3 , si 
misura la tensione d'uscita stabilizzata che 
risulterà superiore a 9 V e si collega R3 (da 
scegliere tra i valori 8,2; lO; 12; 15; 18 kO) 
in modo da ottenere una tensione compre­
sa tra 8 e 9 V. 

lo ho inserito R3 = lO kO per una ten­
sione d'uscita di 8,2 Velo ZX81 funziona 
ottimamente. 

Se non trovate in vendita lo LM317T 
potete costruire lo stabilizzatore di figura 4 
con un 7805 o quello di figura 5 con un 
7808. 

Per quanto concerne lo schema di figu­
ra 4, io ho ottenuto una tensione d'uscita 
di 8,5 V con R3 = l kO. 

La tensione può essere aggiustata mo­
dificando il valore di R3' 

Lo schema di figura 5 non necèssita di 
regolazioni ed è ancora più semplice. 

I circuiti integrati regolatori di tensione 

figura 3 
DI, D2 diodi al silicio l A, 200 V, ad esempio 1N4002 

parte meta/lica 
~-.,...- eU Cl> C2 , 	 C3 condensatori al tantalio lO ~F, 20 V 

(possono essere usati anche elettrolitici o LM317 in T0220 da 47 ~F) 
RI 120 Q 
R2 680 QLM3/7T 
R3 da scegliersi in sede di collaudo tra 8,2; 10; 

12; 15; 18 kQ oppure non inserita 
R4 680 Q-I(ingresso) 

REG~ P pulsante con contatti N.A. 
(rego/azione) '--U(uscita) (normalmente aperti) 
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vanno montati su un dissipatore di calore o 
su una parete del contenitore se questo è 
di alluminio spesso almeno 1,5 mm. Non figura 4 
dimenticate di spalmare un poco di grasso 

Cl' C2 lO IJF, 20 V, al tantalio al silicone sulla superficie di contatto tra (oppure condensatori elettrolitici da 47 iJF)
regolatore e dissipatore. Rl 150 O 

N elIo ZX81 lo spinotto maschio R2 100 O 
dell'alimentazione è unjack da 3,5 mm e il R3 l kQ 

positivo deve essere collegato al centro. R4 680 O 
P pulsante con contatti normalmente chiusi (N.e.) 

p 

I 7805 U (N.C.Jnl, reset +A+ 
,...---'7f M massa -


oM ~R/ R4 contenitore 
T0220 

'r led 7805::::C2:;~C/ al calcolatore~ ~ ~ 

RJ -U(uscita)R2 I~ 

(ingresso) '----M (massa) 

B 

p 

figura 5 

Cl ' C2 come in figura 4 

DI diodo al silicio qualsiasi 

Rl 8200 

R 2 6800 
 Bibliografia
NOTA: le connessioni del 7808 sono 

come quelle del 7805 
 AAVV, Voltage Regulator Handbook 

1980, National SemiconductorCorp., San­
ta Clara California D.S.A. 
Risso D., Modifiche all'alimentatore Sin­
clair dello ZX81, in "CQ elettronica" 11/ 
1983. 

FINE 
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Risoluzione di filtri 

p.e. Giancarlo Pisano 

S ervendosi di un Personal Computer con 
adatto software, è possibile progettare 

molto semplicemente filtri del tipo passa-alto 
o passa-basso il cui utilizzo è molto ricorrente 
nel campo dell'alta frequenza. 
Con il programma presentato in queste pagine 
si possono progettare tre tipi di filtri passa­
basso e due tipi di passa-alto. 

RISO 
DIFILTRI 

CON IL PERSONAL COMPUTER 
Il programma è stato strutturato in modo 

molto semplice, utilizzando le istruzioni 
Basic più comuni (PRINT,INPUT,LET,IF­
THEN,ecc ... ); grazie a ciò il programma può 
funzionare su qualsiasi microcomputer an­
che se la versione che presento è stata fatta 
girare con il noto TI9914A. 

L'unica istruzione "particolare" è la 
CALL CLEAR che serve per cancellare il vi­
deo dopo aver dato il RUN. I possessori di 
computer diversi dal TI99, potranno co­

munque sostituire la CALL CLEAR con 
un'istruzione corrispondente, reperibile sul 
manuale d'uso dell'apparecchio. 

Se anche l'istruzione END dovesse dar 
fastidio, provate a ometterla poiché il pro­
gramma dovrebbe girare ugualmente ma ri­
cordatevi di sostituire in modo appropriato i 
numeri di linea dopo i vari ''THEN''. 

Guardiamoci il listato senza ulteriori in­
dugi: 

5 call clear . 100 il A$- "PGA" then 610 

IO rem-liltri passa alto e passa basso- 110 rem -pi greco­

20 print ·calcOlO di liltri passa alto e passa basso" 120 print "inserire la frequenza di lavoro in MHZ" 

30 print ·opzioni; per i passa-basso' pi-greco,a "T", 130 input P 

pi-greco elaborato; 140 let Lc 52/(3.14.F) 


per i passa-alto: a "T", pi-greco" 150 let Cc 1000000/(6.28'52«F) 


40 print ·scrivi rispettivamente: PG,TB,PGB,TA,aGA" 160 print "il valore di L e"· ":L 
50 input A$ 170 print"il valore di C e'" ";C 

60 il A$- "PG" then 120 180 print "ancora il pi-greco ? (SiN)' 
70 il A$- "TB" then 240 190 input Z$ 

80 il Af- "PGS" then 350 200 il Z$- ·S" tben 120 

90 il 1.$- "TA" then 500 2IO il Z$_ "N" then 40 
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220 EtIO 640 let Lz52/(6.28*F) 

230 rem - "T" _ 650 let C=100OOOO/(12.56J1t52fF) 

240 print "inserire la frequenza di lavoro in MHZ. 660 print "il valore di L e"" ";L 

250 input F 670 print "il valore di C e"n ";c 

260 let L=5 2/(6.28tF) 680 print "ancora il passa-alto api-greco? (S/N)" 
270 let C=1OOOOOO/(3.14*52*F) 690 input zs 
280 print "il valore di L e"" ";L 700 if zs- "sn then 620 

290 prin t "i l valore di C eHI! ";e 7IO ii Z$= "N" then 40 
300 print "ancora il passa-basso a "T" ? (S/N)" 720 END 

310 input Z$ 490 rem - "T" passa alto -
320 if z~= "S" then 240 500 print "inserire la frequenza di lavoro in MHZ" 
330 ii Z$= "N" then 40 510 input F 
340 END 520 let L=52/(I2.56jF) 
350 rem­ pi-greco elaborato _ 530 let C=100OOOO/(6.28+52*F) 
360 print "inserire la frequenza di lavoro in HHZ" 540 print "il valore di L e"" "iL 
370 input F 

550 print "il valore di C e"n ";C 
380 let L=52 0.6/(6.28*F) 560 print "ancora il passa-alto a "T" ? (SiN)" 
390 let ca=270000/ (3.14t52tF) 570 input' z$ 
400 let CU=600000/(6.28f52*F) 580 ii Z~= "SO then 500 
410 print "il valore di L e"" ":L 590 U z,_ "N"then 40 
420 print "il valore di Ca e"" n; Ca 600 END 
430 print "il valore di CU e"" ";CU 610 rem - passa alto a pi-greco' ­
440 print "ancora il pi-greco elaborato? (S/N)" 620 print "inserire la frequenza di lavoro in MHZ" 
450 input Z$ 630 input F 
460 ii Z$= "S· then 360 

470 ii Z$= "NH then 40 

480 END 

Dopo aver caricato il programma si darà 
il solito RUN e, se tutto è in regola, il com­
puter ci chiederà quale filtro vogliamo cal­
colare. Premeremo PG per il pi-greco, TB 
per il passa-basso a ''T'', PGE per il pi-greco 
elaborato, T A per il passa-alto a ''T'', PGA 
per il passa-alto a pi-greco. Quindi, dopo 
aver dato uno di questi comandi premere­
mo ENTER; a quel punto dovremo digitare 
la frequenza che interessa e una volta pre­
muto ENTER otterremo tutti i dati necessa­
ri per realizzare il filtro. 

I filtri sono calcolati per avere un'impe­
denza di ingresso e di uscita uguale, pari a 
52 O; se interessa un altro valore di impe­
denza, basta sostituire tale numero con 
quello adatto alle nostre esigenze. 

hM O M°:Si'Ui'Igd'j'HTI;'Cfi1e"',,~ eulic'5 . 
tri tra loro si ottiene una maggior attenua­
zione delle frequenze indesiderate ma è 
consigliabile non collegare tra loro più di tre 
filtri, per non attenuare anche la frequenza 
fondamentale . 

Dovendo costruire un passa-alto, ricor­
diamoci di maggiorare leggermente il valore 
delle capacità. Per esempio, se il computer 
ci comunica che occorrono 14 pF, non uti­
lizziamo un condensatore da 15 pF, ma un 
modello da 18 pF in quanto si correrebbe il 
rischio di attenuare anche la frequenza fon­
damentale. 

Data l'utilità del programma è senza 
dubbio consigliabile salvarlo su cassetta (o 
analogo sistema del vostro microcompu­
ter). 

Non ci dovrebbero essere altri problemi, 
anche perché è il computer ad assumersi il 
compito più gravoso. 

FINE 

- 44­



Risoluzione di fillri 

L 
L L 

o ,••••••1-----[""00' r · 
52n 52DfJC 

o r o pi-greco (passa-basso) I 
~L~~~-f~.~L~~ L· L 

o-----J ...... ' rC '00...' L ______ ~'l:omomOO57;omo"\..\-r"'---"lfIOO57;OmOlflOO!f'~2n 

52n c 

0------1I~-· --- _____I....·____---<o.Tn (passa-basso) 

pi-greco elaborato (passa-basso) 

o----1I-C---,,---; ~.- -.-----4I-C__~F------o 

L52fl 52fl 

'Tn(passa-alto) 

52fl52fl L 

pi-greco (passa-alto) 

Il valore delle induttanze è espresso in microhenry, mentre il valore delle capacità è espresso in picofarad. 
Nel programma, l'istruzione END si può sostituire con STOP. 
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y 

D 

(1f!2,O)(-%,0) 
------~--~r_------~~----~-x 

/W3AER, Giovanni Sosi 

Q uesto mio elaborato, pur interessando 
la matematica analitica, dovrebbe es­

sere utile a un gran numero di lettori che, co­
me me, sono studenti universitari. 
Avendo costruito il G5 dell'Ing. Becattini, ho 
cercato di unire l'utile al dilettevole. 

ILG5 
N ono stante alcune limitazioni (spero 

presto superate) , il G5 permette di risolvere 
la maggior parte dei problemi di analisi ma­
tematica. Per limitazioni intendo la man­
canza di alcune funzioni, tipo l'esponenzia­
le, le funzioni trigonometriche inverse, il 
log. 

Nonostante questo, si possono ottenere 
dei buoni risultati sia da un punto di vista 
numerico, sia grafico. 

Lo studio di una funzione a una variabile 
è molto semplice e anche quello a due varia­
bili. 

Consideriamo la funzione f(x,y)=cos2x+ 
cos2y; vediamo che è una funzione conti­
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nua a due variabili e perciò a tre dimensioni. 
V ogliamo trovare il massimo o il minimo 

di questa funzione entro un certo dominio 
D. 

V olendo, oltre alla soluzione numerica, 
anche una soluzione grafica, dovrò decidere 
da che asse voglio "vedere" la mia curva; nel 
listato seguente è vista in direzione dell'as­
se y, ma nulla vieta di vederla dalle x o da 
ambedue, con la semplice sostituzione 
dell'istruzione SET ... 

5 REM MASSIMO E minimo DI p(x,Y) 66 IP P~=MI THEN LE! Xl=X 

IO GRAPH 67 IF F<=MI THER LET YI=Y 

20 ORG 127;95 70 IF F>J12 THEN LE! J12=F 

22 PLOT -127,0,127,0 71 lP F>=M2 THEN LET X2=X 

24 PLO! 0,-95,0,95 72 lF F>=M2 THEN LET Y2=Y 

26 POR H--120 TO 120 SfEP IO 80 SET 40xX,.40:xP 

28 PLOf H,-3,H,3 82 NEXT 

30 NEIf 84 BEXT 

32 POR K--90 TO 90 SfEP IO 86 AT 15,0 

34 PLOf -3~,3,K 88 PRINT"m1nimo=",MI 

36 BEH 90 PRINT" :1=" ,XI 

40 LET P-3.1415 92 PRINT" Y=",YI 

45 LET 1fi-99999 94 PRlNT 

46 LE'! 112=-99999 96 PRIBT"l.!ASSDIO=" , 112 

50 POR X-P/4 fa P/2 SfEP 0.05 98 PRIBT" X=",X2 

55 POR Y=O fO X+P/4 SfBP 0.05 99 PRIBT" Y=",Y2 

60 LET p=cos(x)xeOS(X)-+<:OS(Y):xCOS(Y) 100 END 

65 IP P< III fHBN LET III-P 

N aturalmente si possono aggiungere al­
tre parti di completamento, per esempio 
tracciare il dominio; si possono definire due 
sprites a forma di freccia uno t per il max e 
uno t per il min. Questi vengono posizio­
nati automaticamente sul tracciato del do­
minio per indicare automaticamente la po­
sizione di massimo e di minimo. Insomma, 
chi più ne ha più ne metta. 

FINE 

- 47­



XÉLECTRON 6/84 

15YJI, Francesco Francescangeli 

"Q uesto Francescangeli non demor­
de!", dirà qualcuno. 

A bere e bestemmiare tutto sta a cominciare, 
dice un detto toscano, uno dei tanti. 
Scherzi a parte, sono affascinato dal G5. 
La sorpresa dicembrina contenuta in XÉLEC­
TRON, poi, è stata veramente gradita, portan­
do le capacità del G 5 a un livello decisamente 
interessante, se paragonato ad altre macchine 
commerciali. 
Se poi penso alle future migliorie lasciate in­
travedere dall'Ing. Becattini... 

(release 3.00) 

Per ora, comunque restiamo con i piedi 
in terra; passo quindi a farvi partecipi di una 
scoperta tanto inattesa quanto utilissima: il 
G 5 ha capacità di EDITING, e oltretutto 
con una procedura semplicissima. S peran­
do vivamente che ci sia qualcuno a un livel­
lo di conoscenza più basso del mio, spiego 
brevemente: l'EDITING consiste nella pos­
sibilità di intervenire (con correzioni, can­
cellazioni e inserimenti) in un programma 
già steso, ma senza dover ribattere comple­
tamente la linea. 

Ad esempio, se avete battuto 

200 LET A=INT«N/16-INT5N/16»*15)+ 1 

con il vecchio release (2.00) per correggere 
il + 1 con un +2 avreste dovuto riscrivere 
tutta la linea. Con il nuovo release (3.00) in­
vece la procedura è molto semplice: 
1) fate il LIST del programma, o meglio so­

lo della linea interessata con LIST 200,1 
2) 	tramite i tasti di controllo del cursore 

(C+O= t, C+J=~, C4-I=-+, C+H (o Back 
Space) =+-, C+N (o barra spazio) =-+) po­
sizionare quest'ultimo sotto l' 1 

3) 	battete 2 
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4) fate RETURN 
Tutto qui. 

L'uscita dal modo EDIT avviene auto­
maticamente con il RETURN. 

Se non credete che sia semplice, provate 
a farlo con un M20. 

Per chiarezza di esposizione ritengo co­
munque che sia meglio esemplificare le va­
rie possibilità. 

CAMBIO DI UN DATO in mezzo a una linea 
Fare le operazioni 1,2 e 3 di cui sopra, pe­

rò attenzione: se battete il RETURN, tutto 
il resto della linea, pur restando sullo scher­
mo, verrà cancellato dalla memoria; per ov­
viare a ciò basta portare il cursore in fondo 
alla linea con alcuni C+J. Quindi ricordate­
vi: tutto ciò che è dopo il cursore viene can­
cellato con il RETURN. 

CANCELLAZIONE di parte di una linea 
Sfruttando quanto detto sopra, basta 

portare il cursore sul primo carattere da can­
cellare e poi fare RETURN. 

INSERIMENTO di dati 
Portando il cursore in una certa posizio­

lo e il GS 

ne, tutto ciò che vi è dopo viene spostato in 
blocco con C+Z di tanti spazi quante sono 
le volte che si fa C+Z, fermo restando il cur­
sore dove lo abbiamo posizionato; quindi, 
se vogliamo inserire una frase di 10 lettere, 
basta fare C+Z per 10 volte e, nello spazio li­
bero, inserire la frase voluta. Ricordatevi 
sempre di portare il cursore in fondo alla li­
nea prima del RETURN . 

Mi sembra che sia alquanto utile, no? 
E ora, tanto per cambiare, vorrei sotto­

porvi un programmino che ritengo sia utile 
per l'inserimento di programmi di linguag­
gio macchina, che il G5 accetta solo in deci­
male, o qualora ci fosse il bisogno di conver­
tire in decimale lunghe file di esadecimali 
(almeno non fondete più la calcolatrice!); 
quando poi si parla di conversione da deci­
male a esadecimale, i più svengono e i so­
pravissuti affogano miseramente sotto ton­
nellate di foglietti coperti di divisioni e mol­
tiplicazioni. Provare per credere. 

Ora, dopo altrettante tonnellate di carta 
(una tantum) e dopo ore di DEBUG (ricerca 
errori: tanti!) sembra che sia riuscito a risol­
vere il problema. 

Eccovi quindi il MEGAPROGRAMMA 
(tutto è relativo) : 

10 DIlli HI(1) 170 IlI' HS="2" THEN GOTO 47Q 

20 PHINT CHR( 12) 180 PRINT CHR(12) 

30 PRINT TAB( 12 ). " ~:ENU" 190 DII! 1I1(1),ZS(1) 

40 PRINT 200 CLEAR 

50 PRINT 210 PRINT"PER FAVORE UN CARATTERE ALLA VOLTA" 

60 PR I NT 220 PRINT 

70 REM - I NSER IRE SE~WRE TUTT I E 4 I CARATTERI, 2 30 PRIlIT 

ANCHE SE ~ 240 FOR I,. TO 3 

80 PRINT "1) CONVERS IONE HEXADEClMAL - DECH4ALE" 250 PRIIIT " CARATTERE?n:IIIFUT,NI 

90 PR INT 260 GOSUB 400 

100 PRINT 270 0 11 I GOTO 3 10,300 , ;' ) 0 , 2 uO 

110 FRINT " 2 ) CONVERS IONE DECIMALE - HEXADEC IMAL" 280 LET N1=A:GOTO 320 

120 PRINT 290 LE1' N1=A*1 6 :GOTO 3 20 

1 30 FR I~T 300 LET N1- A*16'16: GOTO 3 20 

140 FRIHT 310 LET 11 1=A*1 6*1 6 . 16, GOTO 3 20 

150 PRI NT TAB(12),"QUALE?":INPUT,HI 320 LET 112=11 1 +11 2 

160 IF HI="1" THEN GOTO 180 330 NEXT 
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340 PRINT N2 600 LET N=Y 

350 PRINT 610 GOSUB 760 

360 PRINT 6 20 IF X>9 THEN GOSUB bOO 

370 PRINT "VUOI RIPETE.'RE? (S/N)":INPUT,ZI 630 IF X<10 ~HEN !.ET X$=STRI (X) 

380 lF zl="S" THEN GOTO 200 640 LET BI..u 

390 IF Z$="N" 'fHEN END 650 LET N=Y 

400 IF NI="A" THEN !.ET A-lO :RETURN 6ée GOSUB 760 

4'10 Il' N$="B" THEN !.ET A=11 :RETURN 670 IP X>9 THEN GOSUB 000 

420 IF NI-"C" THEN !.ET A-12:RETURN 680 IP X<.10 THEN LET XI=STRI(X) 

430 Il' NI-"D" THEN LET A=13:RETURN 690 LE.'T AI=XI 

440 Il' NI="E" THEN LET A-14:RETURN 700 PRINT AI,BI,CI,DI 

450 Il' NI=" l'" THEN LET A=15: RETURN 710 PRINT 

460 Il' VAL(NI)<10 THEN LET A-VAL(NI) : RETURH 720 FRINT 

470 PRINT CHR(12) 730 PRINT " VUOI RIPETERE? (S/N) " :IMPUT, YI 

460 DIII: AI(l),BI(1),CS( l ),DI(1),XI(l),n(1) 740 IF n ="s" THEN GOTO 4~0 

490 CLEAR 750 IF 'il="N" THEN EI'oÌJ 

500 PRINT ·VAlORE DA CONVERTIRE?" :INPUT,N 760 !.ET X=INT«N/16-INT(N/16»*15) 

510 GOSUB 760 770 Il' . N/16-INT(N/16)<~ THEN LET X=X+1 

520 IF X>9 THEN GOSUB ovO 780 LET Y=INT(N/16) 

530 IP X<10 THEN LET XI=STRI(X) 790 RETURN 

540 !.ET DI=XI 800 Il' X=10 THEN LET XI:" A" :RETURN 

550 LET N=Y 810 IP X=11 THEN LET XI="B":RETURN 

560 GOSUB 76v 820 IP X=12 THEN LET XI-" ':; " : RETURN 

570 IF X>9 THEN GOSUB bOO 830 IP x=13 THEN LET XI="D" :RETURN 

580 Il' X<10 THEN !.ET XI=STRI(X) 840 IF X=14 THEI( !.ET XI=" E" : RETURN 

590 !.ET CI-xl 850 Il' X=15 THEN IE.r XI=" F" : RETURN 

E ora alcune osservazioni sul nuovo 
firmware del "nostro". 

INPUT 
La versione 3.00 non accetta più la frase 

INPUT N, pena segnalazione ERR INPUT, 
ma bisogna scrivere INPUT,N. Si viene pe­
rò a perdere la, qualche volta, utile indica­
zione del ?_ 

Non vien'e accettata neanche la frase IN­
PUT"mm",N ma bisogna scrivere, alla 
ZX8l, 

lO PRINT"mm" 
20 INPUT,N 

Per le stringhe attenzione: se scrivete 
INPUT G$ appare, si, il? ma viene interpre­
tato come facente parte della stringa; im­
mettendo cioè la lettera N, G$ risulterà ?N. 
E allora? Come sopra INPUT ,G$ e attesa 
senza il ?, oppure 

lO PRINT"mm" 
20 INPUT G$ 

Attenzione a non scrivere IN­
PUT"mm",G$ o il "mm" farà parte della 
stringa. Provate: 

5 DIM G$(lO) 
lO INPUT ''NUMERO?'', G$ 
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20 PRINT G$ 
30 GOTO lO 

Visto? Sinceramente lo trovo un po' sco­
modo. 

STRINGHE 
A proposito delle stringhe, notare alla li­

nea 30 di quanto sopra il GOTO lO e non 
GOTO 5. Non fate mai un ritorno a un 
DIMn$(x), pena ERR DIMENSION. An­
che logico: una volta dimensionato, che re­
sta da dimensionare? O no? Mahl 

In compenso di quanto sopra, però, il G5 
ci fornisce la non poco apprezzabile possibi­
lità di scrivere con caratteri a doppia altezza, 
o da programma, con PRINT CHR(22) per 
abilitarla e PRINT CHR(23) per disabilitar­
la, o direttamente con CONTROL+V 
(CHR(22) e CONTROL+W (CHR(23). 

Questo è molto più comodo, in quanto 
con altre macchine occorre un programma 
apposito per realizzare quanto sopra. Se poi 
ci fosse una istruzione tipo COPY, per tra­
vasare direttamente il contenuto dello 
schermo su stampante.. . 

Dopo tanto stress, una divagazione amena. 
Con la frase CHR$(x) si dà valore di 

stringa a uno dei caratteri del sistema, inten­
dendo per carattere i segni, la punteggiatu­
ra, i numeri e le lettere. 

Cioè con: 

lO DIM C$(0) 
20 LET C$=STR$(69) 
30 PRINT C$ 

vi verrà stampata una E. 
Dato che la successione dei caratteri è 

sempre la solita, vedi articolo precedente, il 
codice dei caratteri parte_ da 32 (Space), 33 
(l) e via via sino al 126 ( ) e 127 ( m).

A titolo di cronaca vi informo che se ese­
guite un programmino del genere: 

5 DIM A$(l) ,B$(l) 
lO LET A$=CHR$(65) 
20 LET B$=CHR$(47) 
30 IF A$>B$ THEN PRINT "OK":END 
40 PRINT ''NO'' 

vedrete che, indipendentemente dal fatto 
che il CHR$ sia lettera, numero o carattere, 
più è alta la sua posizione e più vale, sup­
pongo perché il G 5 riconosce il valore bina­
rio del carattere, che va a salire. 

Logica conseguenza, nelle stringhe an­
che ''BOC''>''BOB'', "TOM''>''BIM'' e 
''KK0''<''AEB''. A che può servire? In un 
ipotetico archivio a catalogare dati o nomi in 
ordine numerico o alfabetico o, meno seria­
mente, a vedere se valgo più io di mia mo­
glie, numericamente parlando. 

A questo punto è di prammatica presen­
tare le nuove funzioni ottenibili con il fami­
gerato tasto CONTROL. 

Però stavolta, per non confondervi le 
idee, avrei pensato di presentare sotto for­
ma di tabella, utile anche per tenerla sotto 
mano (non strappateXÉLECfRON, fotoco­
piatelo). 

Il +R significa che occorre battere il RE­
TURN. 

c O N T R 6 L 

EDIT 
C + 

GRAPHTEX~ . 

PROGRAMMADIRETTOPROGRAMMADIRETTO 

cursore inizio 

linea 


A 
SI---

INKINKB ---" 
STOPSTOP - --

riconoscimento 
minuscole 

riconoscimentoD 
minuscole - --
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E GRAPH +R GRAPH GRAPH · +R GRAPH -
p BLANK +R BLANK BLANK +R BLANK -
G NOBLANK +R NOBLANK NOBLANK +R NOBLANK -
H ~ - ~ - SI 

I .. ~ 8 spazi . - - - SI 

J ~ - J. - SI 

K cursore inizio 
pagina - - - SI 

L CLS - - - -
M RETURN - - - -
N -+ - - - SI 

. 

O t - - - SI 

P - . SPFORM - SPFORM -
Q - SPDEF - SPDEF -
R - SPTYP - SPTYF -, 

S - AT - AT -
T - SAVE - SAVE -
U - . LO AD - LOAD -
V abilita abilita 

sottolineatura - ingrandimento - -
W disabilita disabilita 

sottolineatura - ingrandimento - -" 

X cancella 
riga in corso - - - In 

Z fa spazio 
in linea - - - SI 

VBW - IF - - -
VEW - RETURN - - -
VFW - READ - - -
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- o -- " , ---"''';:'i 
- 00" ....,. " O - , _... ·f-;.·~':" lo· e , J1 GS, 

....;. _:: - - ~ . .... r" ..~~ 

VGW - DATA 

VPW - ClJ;AR 

VQW - ARG 

VRW - POKE 

VSW - OUT 

VTW - ON 

vuw - STRI( 

V~W - LET 

V(W - CHR( 

VJw - THEN 

V\W - TAB 

V...W - STEP 

vtw - TO 

V 
RUB. 

W - INFO 

-
-

-
-
-
-
-
-
-
-

-
-
-

-

-
-
-
-
-
-
-
-
-
-
-
-

-

-

-

-
-
-
-
-
-
-
-
-
-
-

-

-

Un programma senza pretese e con in­
ganno, però, ve lo voglio rifilare. 

10 FRUIT CIIR(12) 130 LET 11:=111+ 1 


'20 PRINT"INSERISCI L'ORA ESATTA IN ORE, MIN. E SEC. " 140 GOSUB 1000 


30 INl'UT,O,M,S 150 NEXT Y 


40 GOSUB 1000 160 1ET M~ 


50 FOR X-O TO 11 170 LET 0=0+1 


60 FOR Y=II! re 59 180 GO:;:rB 1000 


70 FOR Z=3 TO 59 190 NEXT X 


80 FOR A"'/TO 410:NEXT 200 LET 0",/ 


210 GOTO 40
90 LET S=3+1 

1000 PRINT CHR(12) 100 GOSUB 1000 


110 NEXT Z 
 1010 FRINT O, M,S 

. ,120 LET S~ 1020 RETUljN 
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L'inganno consiste nel fatto che non so­
no riuscito a far restare l'ora al suo posto du­
rante lo svolgimento di un altro program­
ma. 

Se ci riuscite voi vi pago un caffè. 
Se, anzi, avete qualche buon consiglio da 

darmi o qualche buon programma da offrir­
mi, vi ringrazio anticipatamente e spero di 
ricambiare. 

Scrivetemi alla Casella Postale 20 -58100 
GROSSETO. 

Anche per questa volta ho finito. 
Spero comunque di rifarmi vivo presto, 

magari con qualcos:l di qardware, tanto per 
cambiare argomento, che magari voi lo pre­

ferite! 
Ringraziando quindi l'Ing. Becattini per 

l'impegno dimostrato nel far crescere la sua 
creatura in modo egregio, e complimentan­
domi con lui per la pregevole opera svolta, 
vi saluto tutti. 

E non dite "meno male!", perché c'è una 

ERRATA CORRIGE 

Nel mio articolo su XÉLECTRON U.S., a 
pagina 77 nel programmino in alto manca la 
linea 

20 FOR I=A TO B 

Ciao. 

FINE 

éinedicola 


non perderti
le novità su: 


SOFTWARE- OM 

OM&COMPUTER-CB 
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MLX per C64 

Marco Bisaccioni 


N ormalmente, nella vita computeristi­
ca di ciascuno di noi~ il basic risolve i 

nostri problemi, non però quando occorre 
avere particolare velocità di esecuzione. 

PERC64 

Infatti ricordiamoci che ogni qualvolta 

chiediamo al nostro Home Computer di 
svolgere qualche istruzione in basic, esiste 
una serie di istruzioni allocata per lo più al­
la fine RAM che traducono in forma com­
prensibile al microprocessore, le suddette 
istruzioni. 

Il basic, così come noi lo conosciamo, è 
infatti assolutamente incomprensibile per 
il microprocessore, che invece parla un al­
tro idioma (non ridano gli addetti ai lavori) 
il così chiamato "linguaggio macchina", 
cioè la lingua correntemente usata da quel 
tipo di microprocessore che è insediato nel 
nostro computer. 

Quale che sia la macchina che noi pos­
sediamo, dentro di essa ha un micropro­
cessore che a seconda del tipo, ha un suo 
set di istruzioni particolari. 

N on vogliamo per ora addentrarci in 
questo discorso, ma sia chiaro che per for­
za esiste all' interno della macchina un pro­
gramma che consente al computer di tra­
durre il, per lui incomprensibile, 'BASIC' 
in una serie di istruzioni in lingua,ggio 
macchina a lui invece comprensibili. E un 
po' come il diplomatico italiano che per ca­
pire il diplomatico arabo ha accanto a sè il 
traduttore che comprende l'arabo e lo tra­
duce in italiano: senza l'interprete cercate 
di far parlare l'italiano con l'arabo, e il ri­
sultato se non altro porterebbe a un enne­
simo aumento della benzina ... 

Logico, che se invece il diplomatico ita­
liano conoscesse l'arabo, il loro colloquio 
sarebbe più veloce e personale. Così è per i 
nostri programmi in basic: il Sistema Ope­

rativo (appunto il programma traduttore) 
della macchina, deve, ogni qualvolta sia 
data una istruzione basic tradurla in lin­
guaggio macchina: si capisce pertanto la ra­
gione per cui in basic il nostro computer per­
de velocità. Poverino! Lui corre, ma pensa­
te un po' a quello che deve fare : prelevare 
il comando basic, verificare se tale coman­
do esiste nel suo sistema operativo e, se 
esiste, saltare alla routine che gli permette 
di svolgerla! 

Tutti passaggi che fanno perdere tempo. 
Ma allora se voglio un programma scheg­

giante come faccio? 
RISPOSTA: parlo con il microproces­

sore in linguaggio macchina. 
Ma per far ciò occorre un programma 

che ci permetta di memorizzare nella mac­
china le nostre istruzioni in linguaggio 
macchina. 

Questo programma si chiama MONI­
TOR. 

Il nostro fedele C64, attraverso il suo 
potente sistema operativo, ci permette di 
risolvere la maggior parte dei nostri "basic­
guai" con estrema facilità. 

La cosa cambia drasticamente quando 
occorre lavorare in ML (Machine Langua­
ge: linguaggio macchina): infatti il neo for­
se più grande del C64 è di non possedere 
un MONITOR. Certo, varie Ditte di soft­
ware e la stessa Commodore hanno creato 
potenti monitor in grado di dare tutto 
l'aiuto possibile a chi intende creare un 
qualsiasi cosa in ML, ma in questo caso oc­
corre mettere mano al porta ... svalutazioni 
( ... fogli!). 
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Ed ecco che per le cose non proprio dif­
ficili viene in nostro aiuto... : 
MLX, letteralmente Machine Language 
Expanded è un programma che risolve il 
problema di caricare un programma in lin­
guaggio macchina da basico 

MLX parte semplicemente caricandolo 
e poi digitando RUN. 

Permette di salvare su disco o su nastro 
quanto creato e di caricarlo poi per l'utiliz­
zo con le semplici e arciconosciute istru­
zioni: 

LOAD ''Programma'', l,l (per cassetta) 
LOAD ''Programma'', 8,1 (per disco) 

Per lo start darete poi la SYS per la par­
tenza del programma da voi creato. 

N on appena caricato MLX, vi chiederà 
l'indirizzo di partenza da cui intendete par­
tire e automaticamente presenterà una pa­
gina testo ove d'ora in poi lavorerete. 

UN EDITOR SPECIALE 
A vete a disposizione un Editor che vi per­
mette di sbagliare a iosa! 

Con i comandi del C64 INST/DEL po­
tete tornare indietro di una cifra alla volta, 
correggendola. 

CO~DIDICONTROLLO 

S:SAVE, salva ciò che avete creato su 
nastro o disco tramite opzione. 

L:LOAD, carica da nastro o disco un 
programma precedentemente creato per 
modificarlo oppure proseguirlo. 

N:specifica Nuovo indirizzo, vi permette di 
spazzolare in avanti e indietro il program­
ma attualmente in memoria. 
D:Display, visualizza su schermo il conte­
nuto di memoria che volete vedere da op­
zione. 

Per rendere operabili questi comandi 
dovete semplicemente digitarli con lo 
Shift. Ad esempio: SHIFT/L = LOAD. 

Troverete due listati: ambedue rende­
ranno disponibile al vostro C64 il program­
ma suddetto ma con due differenze. 

MLX con cecksum di verifica: ogni linea 
è costituita da sette cifre l' ultima delle qua­
li è appunto il così chiamato checksum che 
si calcola nel seguente modo. Il valore di li­
nea +, i valori delle sei cifre costituenti la 
linea medesima, sommati tra di loro e AN­
Dizzati con 255: ad esempio: 2049: OIl 008 
000000 158 050 228 

linea cf.l cf.2 cf.3 cf.4 cf.5 cf.6 c.sum 

Infatti 2049+((11+8+0+0+ 158+ 
50)and255)=228 

Provare per credere. 
Logico che, in tutti quei casi in cui non 

è necessario creare un programma lungo, 
il checksum diventa noioso da calcolarsi e 
il lavoro che doveva essere corto diventa 
sicuramente più lungo. 

È per questo che vi viene proposta an­
che una versione modificata senza check­
sum di verifica. 

l{'t t-' er~ ##############################1########1################## 
20 rem # ' M l x con cecksum dl verifica . # 
310 t"erll 1######1#########################################1######1# 
100 Pr·i nt."~:" .; chr'$ ( 142); chr'$ ( f:3) ; :pOke5:3281 , Il :Poke53280 , 14 
1101 r 'erll 'P ok el:38.,52 

".J1110 pr ' i nt " 'Iil 

12121 F' r i nt " 'I ~1:'t;':'~~I.1 ::::;:t;;~:/,1I .. 

1310 Print"'Iil ~1 I .. ••• W!.8'),:iS:t.:::11 .' 
" . 
1410 Pr'int"'Iil 
142 Pr· irlt.";:r;-"q8.chim~ code 8. l,I.torQatic editor' ''' 
145 Pr i nt" 'I r 'ev i 50 i on 1:0:.1 xe 1ectr'on t,o l o9n.3, 
1510 ',,0=53248 : Poke212t41O .. 13 :poke2~141, 13: for'i=832to894 :P,:okei , 255 : rlext :Pokev+27 , 3 
160 P,:okev+2 1 J 3: Pok€'v+ 39 ; 2: Pokev+40, 2 :Pc,ke-v , 144 :Poke-v+l, 54 : Poke-v+2, 192 :Pokev+3, 54 
1710 pokev+29 ,3 ' . 
180 fori=0to23 :reada:Poke679+i,a : pokev+39,a : pokev+40,a :nex t 
185 dat.aI 69 , 251 .. 166 ,~54 J 164 .. 255 J~2, ~ 16 J 255 . 1 33,253 , 96 
187 data169,0 .. 166 .. 25 1,1 64!25~ .32 ,~13 .. 255 , 1 3~ , 253 ,96 
19€1 p c,k '2'1/+.3 9 . 5 : Pok '2''01+413 , 5 
210 Pro i tlt. "m b (" : Pr·i nt" i mJi r' izzo i 'nizla l e <: dee ;' "; : i nPlJ.ts .: f =l-f. 
220 i fs<256or' o:. s)40S'i:;.0·~.nds<A9 152 ,l ors) 5:3247then90sIJ.b31000 : '30to210 

,:$=chr'$ ( 31 +119*0 
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225 Print:Print:Print 
23~1 Pri nt" i n,:Jir' izzo f l n<l, le " ; : i nPute :f= l-f: c$=chr$(:31 +119111f) 
240 ife<256or ( e)48960ande<491~2)ore)53247then90sub3000:90t0230 
250 i f e(;:,trl'~'nP r' i ntc$ ,; "'II" i n <I, l e(:st,3rt" : 9051).b l e0'0 : 90t0230 
260 Print : print :print 
300 Pr'i nt "~" ; c~1r' :f. ( 14 ) ~ a,d=s :Pokev+21, '3 
310 Printri9hU( "0~11d0"+mid$<str,$(a.d ) , 2) , 5 ) ;" ; " j : forj=lto::,6 
320 90SI.I,b571Z1 ; i fn=-1 then ,j =:,1 +n :0~oto:3~~1 ' 
390 tfn=-2 11 therl7 1 ~l 
400 ifn=-204then790 
410 i fn=-206thenp r' i nt : i nP 1.1. t" :tnuovo l nd l r' i zz,:'" ; zz 
415 ifn=-21~6th'Hlifzz(sor'zz)t?thenPr'i nt"lib'),t , of r<l,nge:;t: 90::;1000 : 90410 
41 7 ifn=-206thenad=zz :prlnt :90to310 
420 ifn<)-196then48~ 
430 Print; inPut"disP la::t : d<l," j f : fTl nt ,o "fi ne, a" ,; : itlPu.tt 
440 i ff(sor'L>t?or't ) etrlenP r' i nt" ,3,1 r'pomo" j s; "11,0 non P i I),' ,:J i" ; e :9,~t0430 
450 for'i=ft,:,tstt?P6 : Pr' i nt: Pr' i ntr i o:<ht:t <"0000"+rI11 d$ o:: str'$ (i ) j 2) , 5); " : " ,; 
451 for'k =0tò5 : n:::P t?E'k o:: i +k ) ,: Pr' i ntr'19ht$( "100" +mid$ o:: str$( n), 2),3); " , " ; 
460 get.3,$ : i f .3,$:> io" thenP r' i nt : ~o r' i nt : 90to3113 
470 nextk :Printchr$( 20 ); : nexti : Prlnt:Print :90to310 
480 ifn(0tht?nPrint : goto310 
490 a(j):::n : nt?xtJ 
500 ':k S'.IJII:::a,d- i nt <.3,,:J/;i!;:,6 ) *2~,6 : t 'or'l = l t,~6 : ck ;:,um= o:: d : ."IJ,rr,+a.o:: i ) ) a,nd255 : next 
510 Printchr$(18 ); : 90sub570:printchr$(20) . 
515 ifn=cksumthen530 
520 Print:Print"linea sba9liata : ribattila" :Print : 90subI000 :90to3 10 
530 90SI), b2~1~1t:;:I , , 
540 fori=lto6 : Pokead+i-l.a ( i) : nt?xt : poke54272,0 : Poke54273 . 0 
550 ad=ad+6:ifad(ethen3 10 
56090to::'718 
57~1 n=~I : z=0 
580 Pr'int"'lt"i ~:" ; 
581 get.3,$; i f a,$=" "then581 
585 Printchr$(20) ; : a=asc ( a$) : lfa:::l~ora=44ora=32then670 
590 ifa :> 128thenn=-a : return 
600 ifa(>20then630 
610 90s'.I,b6:;~I : i f i =1.3,ndt=44thE"rm=-1 : Pr'l'ilt "III" ,; : 90to:,691~1 . 
620 90to570 
630 ifa<:48ora) 57then580 
640 Printa'; : n=n*I~+a-48 
650 ifn)255thena=20 : 90s~b10U0 : 9oto60~ 
660 z~z+1 : ifz(:3th€n580 
670 ifz=0then90su.b10~0 : 90toj7~ 
680 p r' i nt " ) ",; : t"eturrl 
690 s%=Peek(209)+256*Peek( 2 10)+Peek(211) 
691 forl=lto:3:t=Peek ( s %-l } 
695 ift<)44andt()5BthenPokes%-i.~2 :next 
70~1 Pr' i nt l E'ft. ( "1111" ) i -1 ,:0 j : r'eturn 
7 Hl Pr bit" i:IIlI+!**Sa l/e*;,o~~Ii"Ii"I" 
720 inPIJ,t"~"File n.3,rt'le" ,;f$ 
T:::0 Pri nt. : Pr' int."':lmn"""F'€' or ,'lIJHlli ::.k: ( T/ D) " 
74~1 get,3,' : ifa$() "t"~,nda,$<:) "d"then741j 

T50 dv=I-7* ( a$="d") : ifdoo/=8trlenf$="~I : "+f$ 
760 oPenl,dv,l,f$:Poke25~ . s/256 : Poke~51,s-peek(252 ) *256 

765 pok e255 , E'/256 : P o::,k e2::'4 " E'-P eek o: 25:,) *256 
77(1 p ok e253 , 11d : s::t s679 : c l c's e l : i fp eek (253) >90r'P er:;'k (253 ) ::0thenP r' i n!;." ;ocrk I " : end 
780 pr;i nt "~r'r',~r'e di Re91 str'-3,z. io::"ne. Rl t e'li t-3, • " : l f,j'o/=1 then72€1 
781 oPen15,8,15:input#15 . ds,ds$ :Printds;ds$:closeI5 :goto720 
7 ::1~1 p r' i nt "~**Lc,,~,d***;:l:l" 
800 i nP I),t" n~""F i l r:;' na,r~e" ,; t'$ 
810 Pr-int:Pr-int"~"RIi"I~,pe or' 'iD~lsk : <l'ID)" 
f3 20 get.3,$ : if-3,$<) "t",3,nd.3, $<) "d"th€'n8 ::::~1 

831) dv=I-? *<a,$="d" ) : lfdv=8trlt:'?nf'$="0 : "+f$ 
840 oPenl.dv,0.f$:Poke252.s/~56 : Poke251 . s-Peek(252) *256 
850 Poke253.10 : s::ts691 :closel 
860 ifPeek(253 » 90rPeek ( ~53 )=0thenPrlnt:Print : 90to3 10 
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87~j p r' i 'nt" ~rr'o:'r'e di C.;Ir i c.;l.rll~nto. l': i t~Tlt.;,. ;:," : l fdv= l the-n8~J0 
880 oPen15,8,15:inPut#1~,ds,ds$:printds;ds$:closE15:90to800 
1000 rem********buzze-r******** 
1001 Poke-54296 , 15:Poke542 f7,45:Poke54278,165 
1002 Poke54276,33:Pok@54~73,6:Poke54272.5 
1003 fort=lto200:n~xt:Poke54276, 32:Poke54273 ,0:Poke54272,0:return 
2000 rem*******b~l l sound******* 
2001 Poke54296,1~:poke542?7,0:poke54278,247 
2002 Poke54276 . 1 7 :poke54~73,40:Poke54272 .0 
2003 fort=lto100 :next:Poke5427b,lb:return 
3000 p r' i ntc$ ,: ":'j",3,9-i 'ft.3, ZEro non ';,C C E'::;,::;, l b i l e " : 90to 11.300 

r'e.;l,c!::! • 

MLX simple version: ogni linea è costi­
tuita naturalmente da sei cifre. Manca ap­
punto l'ultimo numero check. 

1 r'ern' ########################################IUUI################## 

2 r'efl'l # r'l ' 1:><: sir'IP le ve-r'5ion # 

3 r€'rr, ###IUI######IHI##########################################IUt#### 

10 P r' i nt" ~:" ,: chr'$ (142) ,: chr'$(,8 ) ; : Po~: ,;':;3281 .. Il : P':;Ike-53280, 14 

14 r€'m pok€'788,52 

18 Pt"'int"3 " ,' 


",,22 Print"3 ma:~:~:~I.' ~:::::t:r/,ll:'/,iI 
26 Pr'int"3 ., I ., ..., ~:~::::::::::t~:11 " ,' 
3€1 Pri 'nt "3 
34 Pr' int"~tr,,;,chi'n€' code ,;,u.tomatlc editor'" 
38 P r i T,t" 3 r'ev i s' i on b:.; xe 1e-ctr'oTI bO l 09n.;, 
42 '..1=53248: P ok 12'2040 " 13 : p ok 12'21141 .. 13: f':;Ir' i =832t.o894 : P ok e- i , 255 : Tle-x t : P ok e-v+27 ,3 
46 pok€v+21,3:Pokev+39,2:Poke-v+40,2 :Pokev, 144:pokev+1.54 : Poke-v+2 .. 192 
50 p c)k e-v+3 " 55 
54 Pok€'v+29 .. 3 
58 fori=0to23 : re-ad~:Pok€'679+1,~:Poke-v+39,a : pokev+40,a : next 
62 data169.251.166.2~4 . 164.255.3~.216,255.133,253,96 
66 data169.0,166,251.164,252,32,213,255,133.253 , 96 
70 Poke-v+39,5:pokev+4B,5 
74 Pr i nt. "rq l:x:" : Pr'i nt" indi r'i zzo i nizia,le (dee) ," ,: : i nPlJ.ts : f= 1-f: c$=d"lr'$ (31 +119*0 
78 if~(256or(s)40960ands<49152 ) ors)5324!then90sub370:90to74 
82 Print.:~rint:Print 
86 P r i r,t" i ndir'l zzeo f l n.;l,le' " ; : i nP'J,te: f=l-f: c$=ci"tr$( 3 1 +119*f) 
90 i fe-(256or' (12' ) 40960","de-<A9152) ,:'r'e )5324?U'E:"r,'Olosl),b37121 : 90tc,:36 
94 i fe(s t~lenP t·, i nt.c$ ,: "'mf i ft<l, l e"::_5 t.;.r-t" : 9eos.l.I,b338 :9c,to86 
38 Print:Print:Print 
1€12 Pr' int"~"; chr'$( 14 ) : ';I,fj=s: P.:.ke-v+21. 0 
106 Pr'intr' i9ht.$( "l2tl2l1i.112t"+mtd$(st.r'$(.;J,d ) " 2) ,5);": "; : for',j=1 t.o6 
11090subI86:ifn=-1t.i"tenj=j+n:90teolI0 
114 ifn=-211then258 
118 ifn=-284then298 
122 i fn=-212t6the-nP r' i r,t. : i nP ut" ;:'nu,oveo i nd i r' i ZZ')" ,: zz 
126 i fn=-212t6theTI i fzz(sor'zz ) ,:;,t.r..:;'nPr'i nt "lIbJ,t. of r',;,n9.;'~: 9eo81000: 90410 
138 ifn=-206thenad=zz:prlnt:90t.:.106 
134 i f'r1'C:>-196then 162 
138 Pr' int: iT,Put"disPl';,lI ")<I,"if,Pr'lnt" fino ';,"; :inPutt 
142 iff(sorf) eort)ethe-nPrlnt."almeno";s;".L non Piu' di";e:9eot.oI38 
146 for'i=ftotst.e-i:>6 :~Ti nt: Pri nt.r;19ht$ ( " 0121121121" +rttid$( str'$( i;', 2).5:;'; " : " • 
15121 f,)r'k =l2Ito5 : n=Peek (i +k :; : Pr' i ntri 9rltl:( "~10"+mid$ (st.r'$ (n) , 2),3 ) j " • " ,: 

154 geta,$: i f .3,$)" "t.he'nP r' i nt : P r' i nt ' 90to:' 106 
158 nextk:printchr$(20:;; :nexti :Print:Print. :gotoI06 
162 ifn(0the-nPrint:goto106 
166 ",( "i )=n : TI.;'::<t,j 
170 Print:90sub354 
174 fori=lto6:Pokead+i-l , a(i ) :ne-xt:poke54272,0:Poke54273,0 
178 ",d=,;,d+6: i f,;,d(et~lenI06 
182 90t.c,258 
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186 .n=0:z=0 

190 Pri nt"a-i' x:" j 

194 9€t~.$ : if~.:f.=" "then194 

138 Printchr$(20 ); : a=asc(a$):ifa=130ra=44ora=32then234 

21212 ifa)128thenn=-a:return · 

206 ifa()20then218 

210 90slJ.b242 : i fi=10'x"jt=44th€ 'nn=-1 :FTi nt" ••I" .: :90te,242 

214 90to186 . 

218 if"'.(48or~.)5"7th€nI31!.1 

222 Pr·inta.$ .: : n=n*10+a.-4tl 

226 i fn:>2~':;5tr,en-3.=20 : 905'J.b3:38 :90to21::.16 

230 z=z+1:ifz<3then190 

234 ifz=0then90slJ.b338:90toI86 

2:38 Pr·i 'ntll .,o Il ,; : r'e'tu,r"(I . 

-242 s%epeek(209)+2~6*P€ek(210)+Peek(211) · 

246 fori=lto3:t=Peek(s%-i) 
25121 ift(:>44andt(:>58thenpokes%-i,32 : next 
254 Pr' i nt l eft$ ( "•••1" , i --1); : r'et')rn 
258 p r' i 'r,t" mw**S"".lJe***~m" 
262 i nP').t"Wi l € n~.rt,e".: f:f. 
266 Pr-i nt :pr·i nt" ~l:nlT ~.P"'· c,r· 3D~1 ;:.k · ( T/D)" 

-27@ get-3.$: i f a.$() " t" .~. nd~.$()" d" then271d . 
2"74 d'oJ=1-7* ( ~.$="d" j: Ifd'./=8tl':,enf:f.="0 : "+f$ 
278 c,P€nl .. dv .. 1, f$: Poked52, s/;-Z56: Poke251 , s-P€ek (252)*256 
282 Pok€255, €/256 :Poke254 .. ""-PeE'k ( 255 ) *2~i6 
286 Pc,kt:'253 , 10: ;:.~s6l9: clos€1 : it"Pe-€k (253 » 30r'Pe-€k (. 25:3)=0thenPr·int"H=~_tto. " : € 'nd 
290 Pr-int"liErr'or'e dI Re9istr·azione. l':itent·3.• " : ifdv=lthH,262 
294 oPenI5,8 , 15 : inPut#15,ds,ds$ :Printds ; ds$ :closeI5:90to262 
298 P/"1 i r,t "mw**Lo.,,-d***~E:I" 
302 i nP'J.t "iliFi le n~.me";f$ 
31216 pr'int :Pr' int",raar;aape or m..l~lSk : n/D)" 
31121 9e-t-3.$ : i f~.$ <:) "t., -3.nd-3.$<_Y' d" tr,er,:j I0' 
314 dv=I-7*C3.$=",j"): ifdv=8tr,enf$="0 : "+f$ 
318 c,Peni, dv, 0, f$: pok",-2:i2, ;:./256: poke251, ;:--P€€k (252)*256 
322 poke253,10 : s~s691:closel . 
326 i fP eek (, 253 ) ) 5!ori e'ek (253) =~.1th€np r' i nt :Pr' i nt :90to 11216 
330 Pr-i nt" ~Er'r-or-e di C-3.r-i C-3.rt,ento. 1": i t€nt~_. fI" : i fdv= l th€'n31212 
334 oPenI5.8,15 : input#15,ds.ds$:PrintdsidsS:closeI5·90to302 
338 rem********blJ.zzer******** 
342 poke54296. 15 :Poke54277, 45 :Pc,ke542?:3, 165 

346 Pok€542 76 .. 33:Poke54273,6:Po:oke~4272,5 

350 fc,r-t=1 tc,200 :ne>:: t : Pok",-5427f.. :3;<:: : P,::oke542T3 _. 1!.1: Pc,ke542?2,0 : r 'et'-,-r'n 

:354 r-ert,*******b€ Il :::-olJ.nd****t.** 

358 po:oke54296, 15 : poke542 /7 , 1-:.1 : P'::ok€ -:'42l8 , 247 

362 Poke54276,17 : Poke54273, 40:Pok@54~?2,0 


366 fort=lto100 : ne >:: t : Pok@~42/6.16 :return 

3/0 Pr-i ntc$ _; ., :!P-~.9 i n~_ Zer-o e Rorro -non -3.CC"'-SS i b i l i " : ',k,to:::J38 


grammatori in ML per futuri programmi inIl funzionamento è semplicissimo e lo di­
venterà ancor di più, come in tutte le cose, XÉLECTRON XÉLEctron XÉlectron Xé­
usandolo: usatelo, diventando esperti pro­ lectron xélectron! 

FINE 

--
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XÉLECfRON 6/84 ~-

IW1AYJ, Claudio Colombo 


E CCO qui un programma per l'apprendi­
mento del morse, che ha già dato otti­

mi risultati pratici, sottoscritto compreso. 
Chi ha intenzione di imparare il morse e pos­
siede un VIC-20, non perda tempo. 
Il primo programma permette di scrivere le 
240 lettere della prova d'esame, dà la possi­
bilità di correggere eventuali errori ed è in 
grado di trasmettere tutte le lettere in un se­
condo tempo alla velocità voluta. 
Alla fine della trasmissione, il computer 
chiede se si vuole ritrasmettere la stessa pa­
gina, anche a velocità diversa, oppure una 
pagina nuova. 

COME DIVENTARE 

CW 

OVVERO:«IMPARIAMO COL COMPUTER» 
DUE PROGRAMMI AD USO ECONSUMO 

DEI PiÙ BRAVI EDEI MENO BRAVI 

U no sguardo al programma 
Il cuore del programma è rappresentato 

dalla linea 3 che genera il punto e dalla li­
nea 4 che genera la linea. La linea 5 invece 
stabilisce la durata delle pause fra le lettere 
che compongono la pagina. Il numero che 
viene moltiplicato per ''P'' può variare da 
1,5 a 3. 

Tutti i dati riguardanti l'esecuzione del­
le lettere e dei numeri sono raggruppati 
dalla linea 48 alla linea 415. 

La linea 40 fa iniziare il ciclo della tra­
smissione e la linea 43 stampa le lettere sul 
video, mentre vengono trasmesse, per­
mettendo il controllo visivo. 

La linea 650 calcola la durata del punto, 
unità di base che è funzione del numero 
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Come dhentare Msuper~ 

delle battute al minuto. 
Se si tentasse di trasmettere a una velo­

cità inferiore alle 40 battute al minuto, la 
lunghezza delle linee e dei punti verrebbe 
troppo dilatata nel tempo, rendendo diffi­
cile l'identificazione delle lettere. 

È necessario, quindi, non scendere 
molto al di sotto di tale limite, senza appor­
tare una modifica al programma, aggiun­
gendo una nuova variabile, che si riferisca 
esclusivamente alla durata delle pause, la­
sciando invariata la durata del punto. 

Per esempio, si potrebbe inserire que­

1 PR I ~n "::1" : GOSUB 1000 : GOSUB:3600 

sta piccola modifica: 

600 INPUT K 
610 IF K < 40 THEN GOTO 630 
620 P=H=INT (3100)/K: GOTO 650 
630 P=80 
640 H=INT (3100)/K 
650 L=3 * P 

Si dovrà cambiare anche la linea 5 
5 FOR T = 1 TO (3 * H): NEXT T: 

GOTO 420 
E la linea 7000 
7000 FOR T = 1 TO (2 * H): NEXT T: 

RETURN 

2 PR I tH"::1" : GOSUB5t1t1 : PR I ~n "::1" : GOTO 10 
3 POKES21236:FORT~ITOP:NEXTT:POKES210:FORT=lTOP:NEXTT:RETURN 

·4 POKES2.' 2315: FORT=1 TOl: t'~E)<:TT: PO~(ES2) 121: FORT=1 TOP: t'~EXTT: RETURN 
5 FORT=lTO(3*P):NEXTT:GOT0420 . 
10 S2=36876 
12 POKE36878.' 1121 
13 PRI~n".'." ••'I~CRl'v'I!!!!1I 
14 F'RUn: PRHn 
18 FORK= 1Tm< 
22 GETA$(K):IFA$(K)=""THEH22 
25 PRIHTA$(K); . 
26 IFA$(K)=CHR$(20)THENK=(K-l):GOT022 
28 I FA$ (K) =" ,. "THEt'~~Y~=K : CiOT032 
3121 t'~E~nK 
32 POKE36879.' 28 
33 F'R un :F'R ItH 
35 I t'~PUT "PER mI Z I ARE BATT I nai ll 

.; M$ 
37 I Ft1${) " l" THH1:33 
38 F'R ItH "::1" 
40 FORK= 1TO~'< 
43 PRIHT TAB(5)R$(K) 
48 I FA$ (1<::0 =" A" THEt·mOSUB3 : GOSUB4 : GOT05 
5121 IFA$(n="B"THE~mOSUB4: GOSUB3: GOSUB3: C10SUB3: GOT05 
6[1 I FA$ ( 1< ::o:::: "C" THEt'K:i(l:3UB4 : GOSUB3 : GOSUB4 : GO:3UB3 : GOT05 
7~) I FA$ (1<::0::::" D"THEt'mOSUB4 : GOSUB3 : GOSUB3 : GOT05 
80 I FA$ (K)::::" E" THEt-WOSUB3 : GOT05 
9~3 I FA$ (~:~):::: Il F" THEN 130SUB3: 130SUB~: : GOSUB4 : GOSUB3 : 00T05 
1~}~j I FA$ (K::O::::" G" THHWOSUB4 : GO:3UB4 : GOSUB:;: : GOT05 
110 I FA$ (K)::::" H" THE~~CiOSUB3 : CiOSUB3 : GOSUB:3: GOSUB3 : GOT05 
120 I FA$ (~:~) =" I "THH~(30SUB3 : GO!3UB:3 : CiOT05 
13~j I FA$ (1<::0::::" J" THEt'4(::;O::;UB:3 : GG:3UB4 : GO::;UB4 : OOSUB4 : 130TD5 
140 I FA$ (K) =" ~~" THEt-~130SUB4 : Ci0!3UB3 : C:iDSUB4 : GOT05 
150 I FA$ (~< ) =Il l "THEt·mOSUB3 : GOSUB4 : GOSUB3 : GOSUB3 : GOT05! 
16~j IFA$(K)::::"f1"THEt-mOSUB4: cm::;UB4: CiOT05 
17(1 I FA$ (K::O =" t·~" THEtKiOSUB4 : CiOSUB:;: : GOT05 
18~) I FA$ (~(::o = ".(1" THHKiOSUB4 : GCl2;UB4 : Ci08UB4 : 130T05 
190 I FA:t CK) =" P" THumOSUB3 : GO::;UB4 : f30SUB4 : GOSUB3 : GOT05 
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2(10 I FA$ (K::O =" G! "THEt'lGOSUB4 : GOSUB4 : GOSUB3 : GOSUB4 : GOT05 

210 I FA$ (K:> = " R" THEt'lGOSUB3 : GOSUB4 : GOSUB3 : 130T05 

220 I FA$ (~: ) =:" S" THE~mOSUB:3 : Ci08UB3 : GOSUB3 : GOT05 

2:3~j I FA$ (K) =:" T" THEt·mOSUB4 : CiOT05 

240 IFA$ o: K) =: Il U" THEt'lGOSUB3 : GOSUB3 : GOSUB4 : GOT05 

2513 IFA$(~( )::::"V"THEHGOSUB3 : GOSUB3: GOSUB3 : GOSUB4: GOT05 

26~j I FA$ o: K::O =: "v~" THEt-lGOSUB3 : GO:3UB4 : GOSUB4 : GOT05 

27.0 IFA$':K)::::"X"THE~lGOSUB4: GOSUB3: GO~:UB3: GOSUB4: GOT05 
2813 IFA$ ( K::o =: "11' "THEHGOSUB4 : GOSUB3 : GOSUB4 : GOSUB4 : GOT05 
290 I FA$': t<)::" Z" THENGOSU,B4 : GOSUB4 : GOSUB3 : GOSUB3 : GOT05 
3013 IFA$(!<)::::"1"THEt-lGOSUB3 : C;OSUB4 : GOSUB4:GOSUB4:GOSUB4:GOT05 
:310 I FA$ ( ~~) = "2" THENCiOSUB3 : GOSUB3 : GOSUB4 : GOSUB4 : GOSUB4 : GOT05 
3213 I FA$ (K:> == "3 Il THE~mOSUB3 : GOSUB3 : GOSUB3 : GCISIJB4 :130SUB4 : 130T05 
3313 I FA$ (f( ) :::: " 4" THEt'lGOSUB3 : GOSUB3 : GOSUB3 : GOSUB3 : GOSUB4 : GOTO~ 
3413 I FA$ (K:>:::: "5 "THE}~GOSUB3 : GO:3UB3 : GOSUB3 : GOSUB3 : GOSUB3 : 00T05 
3513 I FA$ o: K) ="6" THE~lGcrSUB4 : GOSUB3 : GOSUB3 : GOSUB3 : GOSUB3 :00T05 
360 IFA$(K)::::117"THEHGOSUB4 : GOSUB4: GOSUB3: GOSUB3 :GOSUB3 : GOT05 . 
370 I FA$ (K ) :::: "8" THEt'lGOSUB4 : GOSUB4 : GOSUB4 :130SUB3 : GOSUB3 : GOT05 
3813 I FA$ (K ;' =" 9 " THEt'~GOSUB4 : GOSUB4 : GOSUB4 : GOSUB4 : GOSUB3 : GOT05 
390 I FA$ (K) = "0" THEt·lGOSUB4 : GOSUB4 : GOSUB4 : GOSUB4 : GOSUB4 : GOT05 
41313 1FA$(K)=CHR$(32)THEHGOSUB70130:GOT05 
4151FA$ ( ',0:::: "1!! \ 'THENGOT08~j~::nj · . 
420 ~~E:~~TK 

·	 430 PRINT:PRINT 
435 PR I t'H" At·K:ORA ? o: :3/N:> " 
4413 n~PUT C$: IFC$()"S" AND C$()"t·~"THEtH4t1 
445 I FC$=" 8" THEt·K30.SUB500 : GOT038 
4513 IFC$="N"THEt-~)'~==J: GOTO 2 
50~3 POKE36879 .' 29 
510 PRItH":'J" : PRlt'H: PRINT: PF~INT : PRItH 
550 PR I tH" G!UAtHE BATTUTE" ., 
560 PRINT 
57~j PRItH"AL t1n~UTO" .; 
600 IHF'UT K 
650 P=I~T(3100)/K 
7~j0 L=:3*P 
750 RETURt·~ 
1~300 .PR I tH Il *****COD I FI CATORE*****" ) 
11~jB PRltH 
120fj PR I tH " MORSE" 
1250 PRltH 
130~j PR ItH " I :3RUZ 10tH" 
1:35~j PR I t'H 
1*30 PR IHT I L Cor'lP IUTER PUO " " 
15~30 PR I tn REe; I STRRRE I t·~ r'lEt'10R I A" 
16~3~j PR I t'H :3(nJ LETTERE E PO I " 
1 70~j PR I tH TRR:::METTEF:LE ALLA " 
180~) PRltH liELOCITA" VOLUTA." 
1900 PR I tH PER TF:A:::t1ETTERE" 
195~3 PRnH PREt11 *" 
2000 PRINT : PRINT 
210~3 PRIHT"PER CACELLAF:E UN EF.:-" 
2200 PR!t'H" RORE PREm (DEl)" 
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Come dinntare "superM 

2 :30~j PR I tH 
240~3 PR I tH "PER 
250f:1 PRltH 
26(j[1 PR I tn "PER 
3~300 GETB$ : I FB$ 
:35e~3 F.:ETUR~~ 

F I t·~ I RE PREt'1 I (!l" 

CDl1 I t·~C I·AF.:E PREt1 I f: Il 
{>" f" THEt'~301210 

36121121 PR I tH " ~r.oof.lO[~UAtn I CARATTER I Il 

37~3121 HWUT-J 
:371121 :>~=.J 
:372~3 IrI ~1A$ (::< :;. 
38121121 RETURt·~ 
41210121 REM BY COLOMBO C. 
51210121 REM PINEROLO 
550~3 REt1 
6000 REM 16/10/83. 
650~) REt1 

.	71Z1~)0 FljR'r=l t l) ( 2*P;o : l'~EXtT : REtURt·~ 
8121121121 PR I tn":']" 
8500POKE36879,25 
900121 PRINT :PRINT :PRINT :PRINT:PRINT 
95121121 PR I NT Il ALLA PROS::; I t1A VE:1L TA" 

98121121 PRINT :PRINT: 

99~3121 PR I tn ".CI AO" 


In aria col computer 
Il secondo programma provvede alla 

conversione istantanea delle lettere battu­
te sulla tastiera in codice morse. 

Quindi, con una semplice interfaccia 
saremo pronti a nuovi e interessantissimi 
QSO in CW. 

Attenzione: è necessario adeguarsi alla 
velocità di trasmissione, cioè non immet­
tere lettere più velocemente di quanto 
vengano elaborate, oppure qualcuna verrà 

1 F'F.: I tH":']" : GOSU:B 1000 . 

dimenticata. 
Una piccola modifica alla linea 43 per­

metterà di allineare orizzontalmente una 
lettera dopo l'altra. Il programma, infatti, 
prevede l'incolonnamento verticale. 

43 PRINT A $ (K); 

N el frattempo, sto studiando il pro­
gramma per la decodifica del CW, ma il 
problema è molto più complesso. 

2 PR I tJT Il;:'l1l :GOSUB500 :PR l NT";:'l" :Goto1E.i . 
3 POKES2,236 :FORT=lTOP:NEXTT:POKES2,0:FORT=lTOp :NEXTT :RETURN 
4 POKES2,236 :FORT=lTOL :HEXTT :POKES2,0 :FORT=lTOp:NEXTT:RETURN
5 FORT=lTO(2*P):NEXTT:GOT030 
10 ~;2=36876 
20 POKE36878 , 10 
25 PR I ~H Il.'''I1''''3SCRI V I!!" 
26 PRUH :PRHH 
:3121 GETA$: IFA$=II "THEN3f:J 
32 PO~:E3687~ J 28 
35 PRINT TAB(5)A$ 
4121 IFA$="A II THENGOSUB3 : GOSUB4:GOT05 
50 I FA$=" B Il THEt·mOSUB4 :GOSUB3 : GOSUB3 : GOSUB3 : GOT05 
60 IFA$="C"THE~mOSUB4:GOSUB3 : GOSUB4:GOSUB3:GOTO:; 
7121 . I FA$=" D" THENGOSUB4 : GO::;UB3 : GOSUB3 : GOT05 · 
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80 IFA$="E"THENGOSUB3 :GOT05 · 
90 IFA$="F"THENGOSlIB3:GOSUB3:GOSUB4 :GOSUB3 :GOT05 
100 IFA$="G"THENGOSUB4 :GOSUB4:GOSUB3 :00T05 
110 IFA$=="H"THENGOSUB3 :GOSUB3 :GOSUB3 :GOSUB3 :GOT05 
120 IFA$==" I "THENGOSUB:3 : GOSUB3 : 00T05 
1313 IFA$="J"THENGOSUB3: GOSUB4 :00SUB4 :GOSUB4:00T05 · 
1413 tFA$="K"THENGOSUB4 :GOSUB3:GOSUB4 :GOT05 
l-,e IFA$=" L"THENGOSUB3 :GOSUB4 :GOSUB3 :OOSIJB~:1JOT05 
160 IFR$="M"THENGOSUB4 : GOSUB4 : GOTO~ 
1713 IFA$=" t~" THHmOSUB4 :GOSUB3 :GOT05 
1813 IFA$="0"THENGOSUB4:GOSUB4 :GOSIJB4 :GOT05 
1913 IFA$=" P" THENGOSUB3 :GO~;UB4 :GOSUB4 :00SUB3 :00T05 
21313 IFA$="Q"THENGOSUB4 :GOSUB4:00SUB3 :GOSUB4 :GOSUB5 
2113 IFA$="R"THENGOSUB3:GOSUB4:GOSUB3 :GOT05 . 
2213 rFA$="S"THE~mOSUB3:GOSUB3 : GOSUB3:GOT(l5 
2:313 IFA$=IIT"THENGOSUB4: GOT05 
240 IFA$= Il U" THE~mOSJjB3 :GOSUB3 :GOSUB4 :GOT05 
250 IFA$=II\i"THENGOSUB3:GOSUB3:GOSUB3:GOSUB4 :GOT05 
260 IFA$:::: IIW' THENGOSUB3 :GOSUB4: GOSUB4 :·GOT05 
2713 IFA$=IIX"THENGOSUB4:GOSUB3:GOSUB3 :GOSIJB4 :GOT05 

2813 IFA$="Y"THENGOSUB4 :GOSUB3:GOSUB4:GOSUB4 :GOT05 

2913 IFA$::::"Z"THENGOSUB4:GOSUB4:GOSUB3 :GOSUB3 :GOT05 

31313 IFA$= 1.1 11 THE~mOSIJB3 :GOSIJB4 :GOSUB4 :GOSUB4 :GOSUB4 :GOT05 

310 IFA$="2"THENGOSUB3:GOSUB3 :GOSUB4 :GOSUB4 :GOSUB4 :GOT05 

3213 IFA$=" 3" THEt·mOSUB:3 :GOSUB3 :GOSUB3 :GOSUB4 :GOSUB4 :GOT05 

3313 IFA$="4 I1 THENGOSUB3: GOSUB3 :GOSUB3: GOSUB3·:GOSUB4 :GOT05 

340 IFA$=" 5"THHmOSUB3 :GOSUB3 :GOSUB3 :GOSIJB3 :GOSUB3 :GOT05 

3513 IFA$="6"THENGOSUB4: GOSUB3 :GOSUB3: GOSUB3 :GOSUB3: GOT05 

360 IFA$="7" THENGOSUB'4 : GOSUB4 :GOSUB3 :GOSUB3 :GOSUB3 :GOT05 

37121 IFA$= "8" THE~mOSUB4 :GOSIJB4 :GOSUB4 :GOSUB3: GOSUB3 : 80T05 

380 IFA$=19"THENOOSUB4 :GOE;UB4: GOSUB4 :GOSUB4 :GOSUB3 :00T05 

390 IFA$= ,i e"THENG08UB4 :GOSUB4: GOSUB4 :GOSUB4 :GOSUB4 : 00T05 

400 IFA$=CHR$ (32)THENGOT0450

410 IFA$="*'!THE~~GOT02 

415 IFA$=" f! Il THHmOT08000 

450 FORT=lTO(3*P):NEXTT:GOT030 

500 POKE36879,31 

510 PRnn"~" :PRINT : PRItH: PRINT: PRUn 

550' PR ItH Il QUA~nE BATTUTE Il ) 


560 PRItH 

5713 PRINT"Al r1H~UTO"; 

6013 I t'~PUT K 

650 P=INT(31e0)/K

700 l=3*P 

750 RETURN 

1000 PR I tH Il ****COD I F I CATORE****" .' 

11013 PRItH 

12~30 PRun" ~1ORSE" 

125121 PRINT :PRINT 

131210 PRINTIIISRUZIOHI" 

1350 PRI~n 

140'13 PRINT II IL CDt1PIUTER PUO" 

1513(1 PR ItH Il TEHERE I t~ MEMOR I A Il 
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Com~ diventare "super~ 

1600 PRIHT"SOLO 15 LETTERE PER" 
17121121 PRINT"'y'OLTA. ADEGUATI ALLA" 
181210 PRUH" ..... ELOCITA'· DI TRSMIS-" 
191210 PRltn"sIm~E" 
2121121121 PRINT:PRINT . 
21121121 PRINT"PER VARIARE LA VELO-" 
220121 PRINT"CITA' PREMI *" 
23121121 PRINT 

240121 PRINTIIPER FINIRE PREMI!!II 

250121 PRltn 

261210 PR I~H Il PER COr'l INe IARE PREM I f" 

:3121121121 GETB$: IFB$ () Il f Il THEN300e 

35121121 RETURt~ 

4f2100REM BY COLOMBO C. 

51211210 REM PINEROLO 

55121121 REM . 
6000 REM 1121/10/83.
65121121 REM 
8121121121 PR I~H ";)11 
85121121 pbKE36879,25
9000 PRINT:PRINT:PRINT:PRINT :PRINT 
9500 PRINT"ALLA PROSSIMA V0lTA" 

· 9800 PRINT:PRINT : 
9900 PRINT"CIAO" 

FINE 

IL COMPUTER È FACILE 
~ 

IL COMPU'TER È FACILE PROGRAMMIAMOLOPROGRAMMIAMOLO 
INSIEME INSIEME 

di Gianni Becattini 

INDISPENSABILE SE VOLETE 

COMINCIARE FINALMENTE A ENTRARE 


NEL MONDO DEI 

PERSONAL COMPUTERS 


Il volume è in vendita presso tutte le librerie epresso le Edizioni CD, via 
Boldrini, 22 - BOLOGNA - al prezzo di L. 7.500 (sconto 11JO!o agli abbonati). 

GIANNI BECATTIHI 
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Marco Bisaccioni 


U tility vengono chiamati quei program­
mi che ci danno un aiuto particolare 

in determinate situazioni di softwarelavoro. 
È il caso di questo programmino che~ corto 
corto all'aspetto, è di una UTYLITA sor­
prendente. 

&SC 

PERC64 


Le sue caratteristiche peculiari sono: 
1 - Genera un listato più facilmente com­
prensibile incolonnando ciascuna istruzio­
ne, all'interno della stessa linea, in una so­
la esclusiva linea di programma. 

Esempio: il seguente programma basic: 

10 ~=J0:FDRJ= 1 I04:FORI 

=OTOIO:PR INTI ; :PR INf A* 

:U: "I EX TI : PRI NT " prlSSD " .j" 

DI< ": H::z{.i+E! : NE;; r.] = Tf= ,I :::: i·H 

HENA=B:GOT05:END 
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Diventa dopo l'uso di "List & Scroll": 

l o 

FD F~,J ~:;: l- · rU4: 

PR INT I: : 

PRI "ll{~ * F{: 

NE XII : 

l'<IE/ l.') : 

I F .J = IHHENA::::B: 

END 

2 - Permette lo seroll completo del listato 
in entrambe le direzioni verticali. 

Quando avrete finito di ricopiare il li­
stato a piè pagina, controllate accurata­
mente quanto battuto e poi procedete al 
Run. 

Da questo momento in poi avrete un 
comando in più sul vostro C-64: 
(.) Con la pressione del punto seguito da 
return avete ora un listato del vostro pro­
gramma in memoria sicuramente più leg­
gibile e comprensibile. 

I tasti 'UP' e 'DOWN', dopo il return, vi 
permettono lo scroll in avanti e indietro 
del listato. 

Logica conseguenza è il fatto che se al 
(.) segue la linea di programma, il listato 
sarà visualizzato da quella particolare linea 
richiesta: 

Ad esempio: . lO (return) 
listerà la linea lO. 

Il comando basic LIST esiste ancora ed 
è a nostra completa disposizione pronto 
per essere casomai utilizzato alternativa­
mente al (.) "Lista e Scrolla". 

l REM#######################################################~########## 
2 REr1# L I ::; T A E :3 C R O L L A . # 
3 REM################################################################## 
10 HB=PEEK(56)*256+PEEK(55 )-399:I=6769 
20 READA:IFA=256THEN40 
30 POKEI,A:C=C+A:I=I+l :GOT020 
4~J IFC()51322THEt'WRltH"::LRRORE t'lEI DATA": Et·m 
5~1 LB=6769 
81.3 READA 
l ~1~3 FOl': I =~1T0382 
103 POKEHB+I,PEEK(LB+I )
105 IFA{>LB+IGOTOI 70 
110 V=PEEK(A )+PEEK(A+l ' *256 :A=V+HB-LB 
121.3 POKEHB+I , A-INTeA/ 256 )*256:I=I+1 :POKEHB+I,INT(A/256 ): READA 
17121 NE::'::T 
1:3121 S'r'::;HB+2 :Et·m 
6769 DATA113,26,173,113,26,133,55 
6777 DATAI33,51,173,114 , 26 , 133,56 
6785 DATA133 , 52,234, 234,234, 169,76 
6793 DATA133,124,173 , 147,26jI33,125 
681211 DATA173, 148,26 , 133, 126,96,149 
681.39 DATA26 , 2el,46,208 ,9 ,72 , 173 
6817 DATAI22.0.201 , 0 . 24e,9 , 104 
6825 DATA2èl,58 . 144 . 1. 96 , 76.128 
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6833 DATA0,169,2,141,251,0,32 
b~41 DATAI15,0,240,14,176,21,32 
6849 DATAI07.169,32,209,26,32,215 
6857 DATAI70,76,42,165, 169,0,133 
6865 DATA20,133;21,24,144,238,76 
6873 DATA8 , 175,234,234 , 234,32 , 19 
6881 DATAI66,160,2, 177,95, 133,20 
6889DATA200,177,95 , 133,21 , 160,0 
6897 DATA 1 77 " 95" 2(11 , 0, 2t18 " 4 7 , 20[1 
6905 DATAI77,95 , 201 , 0,208,40 , 240 
6913 DATA69 , 169,0,197,20 , 208 , 6 
6921 DATAI97,21,240 , 59,198,21,198 
6929 DATA20,32,19 ; 166,160 , 2 , 177 
6937 DATA95, 197,20,208,231,200,177 
6945 DATA95,197,21,208,224 , 32,68 
6953 DATA229,24, 144,201,32,93 , 27 
6961 DATA32, 228,255,201,0,240,249 
6969 DATA201,145 , 240,204,201,80,234 
6977 DATA234,234 , 201, 13 , 240,8,230 
6985 DATA20,208, 160.230,21 , 208, 156 
6993DATA96,56,233,127,170,132.73 
7~3~11 DATA 16.0, 255 " 2(12, 24~3" 8, 20~1 " 185 
7009 DATAI58 , 160, 16 , 250,48 , 245,200 
701 7 DATAI85,158, 160.48,6,32,210 
7025 DATA255,208,245,96,164,73~41 
7033 DATAI27,32,210.255,96 , 160,2 
7041 DATA32,215,1 70,230,199 , 177,95 
7049 DATA170,200, 177 , 95 , 32 , 205, 189 
7057 DATAI98,199,32,215 , 170, 166 , 251 
7065 DATA32,228,27,169,0,133 , 253 
7073 DATAI60,3 ~ 200,177,95,201,0 
7081 DATA240,83,166,253,208,4;201 
7089 DATA128,176 , 27, 32 , 210,255,201 
7097 DATA34,208,8,72 , 165,253,73 
7105 DATA1,133,253.104 , 201,58,240 
7113 DATA38,208,220,234 , 234,234,234 
7121 DATA234,234,201,130,208,6,206 
7129 DATA251,0,206,251,0,72 , 32 
7137 DATA54,27,104,201, 129,240,36 
7145 DATA201,167 , 208, 191,230,252,230 
7153 DATA252 , 24,144,184, 32,215, 170 
7161 DATA169,0,1 33, 253 , 165,251,101 
7169 DATA252, 170,32 ,228,27 , 24,144 
7177 DATA166 , 169,0 , 133,252, 133,253 
7185 DATA96,230,251 ; 230,251 , 208, 153 
7193 DATA224,0,240,7,32,63,171 
7201 DATA202,24,144,245,96,256 

. 7700 DATA6769,6772,6779,6793,6798,6803 
7705 DATA6842 , 6935 , 7029,7091 , 7122 , 0 

READ'y' . 

Sperando di avervi ragguagliato esau­

rientemente, scrollo da questa pagina: 


END, 

FINE 

EM 
E 
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ing. Remo Petritoli 

N ella costruzione di apparecchiature a 

microprocessore capita di frequente 


di usare delle eprom per memorizzare pro­

grammi. 

Si tratta indubbiamente di un componente 

adattissimo allo scopo dato che può esser fa­

cilmente programmato e con altrettanta faci­

lità cancellato e riutilizzato. 


ti EPROM 

Non è tuttavia molto comodo il suo impiego 
nel corso dello sviluppo di un programma in 
quanto in tale fase sono frequenti gli errori e 
le correzioni; oguna di queste richiede pur­
troppo lo smontaggio della eprom, la sua 
cancellazione con la lampada a ultravioletti, 
e una nuova programmazione. Dato che la 
cosa si ripete molte volte nel corso del lavo­
ro, la perdita di tempo che ne deriva è sensi­
bile. In più i ripetuti montaggi e smontaggi 
dello zoccolo del prototipo finiscono col dan­
neggiare i contatti; d'altra parte uno zoccolo 
textol (a forza di inserzione zero) pare spre­
cato per un uso temporaneo. 
Così mi sono deciso a realizzare un circuiti­
no molto comodo che evita tutti gli inconve­
nienti di cui sopra; lo chiameremo "Emula­
tore di eprom". 

Prima di procedere alla sua descrizione 
sarà il caso di illustrare la mia situazione e 
le mie esigenze e di definire alcuni termini 

Costruzione di UII emulatore 

con la speranza di rendere più chiara la 
spiegazione sul funzionamento e l'uso del 
circuito. lo mi occupo attualmente della 
costruzione di piccoli controller a micro­
processor. Per ora uso lo Z80 con una 
eprom, una ram e circuiti periferici 
(PIO,CTC,SIO) adatti alla applicazione. 
N e vengono fuori piccoli moduli relativa­
mente compatti ed economici. Sarebbe 
meglio far uso di computer più adatti allo 
scopo ma la mancanza di un cross-assem­
bler mi fa rimandare la cosa. 

Il lavoro è limitato e non giustifica l'ac­
quisto di un sistema di sviluppo commer­
ciale. Dispongo però di due calcolatori, 
uno Sharp MZ80K e un Osborne l con re­
lativi programmi editore-assembler. . 

I primi tempi ho provato a metter su 
eprom i programmi man mano che li svi­
luppavo per la prova. Ho dovuto subito ri­
nunciare in quanto passavo più tempo a 
trafficare sulle eprom che a far programmi. 
Dopo aver provato altre soluzioni mi son 
deciso a costruire l'emulatore prendendo 
spunto da un articolo sulla rivista america­
na BYTE (n. 2/82 pagina 194). Nella mia 
realizzazione ho fatto in modo che potesse 
esser collegato con facilità a calcolatori di­
versi e che si adattasse alle mie necessità. 

Quasi tutti i computer hanno una o due 
porte di entrata e uscita, né è difficile ag­
giungercene una se manca (è quello che 
ho fatto io allo Sharp). Anche un modesto 
ZX80 può così, con un programmino in ba­
sic, caricare programmi in codice macchi­
na su piccole schede per controller o per 
qualunque altra applicazione in cui si usi 
una 2716. 

Questa soluzione, anche se funziona, 
resta alquanto primitiva e va bene solo per 
uso hobbistico. lo ho modificato l'assem­
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bler in modo da inviare direttamente i by­
tes alla ram dell'emulatore. In questo mo­
do lo studio e la prova dei programmi sono 
diventati un lavoretto molto spedito. 

Per brevità chiamerò "master" (princi­
pale) il computer principale su cui viene 
sviluppato il programma e che provvede a 
caricarlo sulla ram dell' emulatore e "slave" 
(schiavo) il circuito in prova che contiene 
la 2716 su cui va messo il programma in fa­
se di sviluppo. 

N ella slave viene inserito nello zoccolo 
della eprom uno spinotto a 24 contatti da 
cui partono altrettanti fili verso l'emulato­
re. I fili sono brevi in modo da non dar pro­
blemi di funzionamento: nel mio caso solo 
20 cm. 

L'emulatore comprende una ram da 2K 
(per la 2716) e tutta una serie di buffer per 
il controllo del flusso dei dati. Il principio 
di funzionamento è il seguente: nel corso 
del funzionamento normale la ram è colle­
gata al bus dello slave e viene da questi let­
ta come se fosse una normale 2716. 

Per cambiare il programma in questa 
pseudo-eprom non occorre far altro che 
scrivere nuovi dati sulle ram. A questo 
provvede il master. 

Vediamo le cose sullo schema a bloc­
chi. La2716 ha 11 linee di entrata per gli in­
dirizzi e otto linee di uscita per i dati. Que­
ste linee vanno collegate (alternativamen­
te perché non vi siano conflitti sul bus) o 
allo slave o al master. Vediamo prima le 
cose quando il circuito emula una eprom. 
Possiamo supporre allora non collegati Q5, 
Q6, Q7 (vedi dopo) e considerare solo Qh 
Q2, Q3. Questi integrati sono dei buffer a 
otto bit abilitabili ognuno separatamente 
in due gruppi di quattro bit. Q3 invia alla 
ram le 8 linee di indirizzo da ~O a A 7 e Q2B 
altre tre linee (A8,A9,AI0). E ancora di­
sponibile una linea per espandere l'emula­
tore in modo da poter simulare la 2732. 

Quando la eprom dello slave viene sele­
zionata dal relativo decader (piedino 18 
della 2716) l'entrata es va a zero abilitan­
do la ram Q4 a fornire i dati (piedino 20 
RD). Viene abilitato pure Ql che li tra­
smette al bus dello slave. L'effetto com­
plessivo è che questo non vede in alcun 
modo la differenza tra l'emulatore e una 
vera 2716 sullo zoccolo. 

Possiamo quindi far tutte le prove che 
vogliamo senza alcun problema. Ma appe­
na scopriamo un errore o una modifica da 
fare al programma le cose cambiano radi­
calmente. Basta cambiare lo stato del bit 4 
della porta 2 del master per disabilitare Q 1, 

Q2B, Q3 e abilitare alloro posto Q5, Q6, Q7· 
Questi sono dei latch a otto bit (qualcosa di 
simile ai 7475, ma doppi) con uscita trista­
to. Le entrate sono collegate all'uscita del­
la porta A del computer. I comandi di me­
morizzazione sono controllati dai bit 0,1,2 
della porta B. 

Per scrivere i nuovi dati sulla ram do­
vremo per ogni byte ripetere la seguente 
frequenza: 

1 - mettere in uscita sulla porta A gli otto 
bit inferiori dell'indirizzo; . 

2 - portare a 1 e poi a O il bit O della porta B 

per memorizzare il dato in Q7; 

3 - mettere in uscita sulla porta A gli 8 bit 

I 
s 

, 
dc 

<.I Bdati , 0 7 - -
s 
I 

buffer -
( 

°2A RA~ 

-----­ 2kx 
r-- ­indirizzi I P2B ~+ 2e 

B,A9,AI0 WRJ '-- ­

J 

indirizzi! I 
A$+A7 

RESET 
inverter 
open collector L I 
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superiori dell' indirizzo (quelli di troppo 

sono scartati dal circuito); 

4 - portare a 1 e poi a O il bit 1 della porta B; 

5 - mettere in uscita sulla porta A il byte 

che va scritto in ram; 

6 - portare a 1 e poi a O il bit 2 della porta B; 

7 - portare a O e poi a 1 il bit 3 della porta B 

per scrivere il dato nella ram. 


La sequenza può sembrar lunga ma il 
master la fa con velocità e precisione ... 

Alla fine della sequenza di programma­
zione si lascia il bit 3 della porta B a l (così 
la ram è protetta da ulteriori scritture) e si 
porta a 1 il bit 4 della porta B (disabilitando 
il circuito di scrittura e mettendo in fun­
zione i buffer che collegano la ram allo 
zoccolo della 2716 del micro da provare. 

Basta premere il reset per poter provare 
il nuovo programma. lo ho previsto una 
uscita TTL open collector che se collegata 
al reset consente di far il tutto automatica­

- }8bit porta A 
master 

+ 

bit2}bit l porta B 
bitfj 

)16.«. 

-

3ti 

\f 

J4 
vf 

Bbit 

i- 05 

5 

, 
Q6~ i 

inverter 
modo 

bit4 }buffer . porta B
WR:____~___---!..!.!.!..._ bit3 

mente: in fase di scrittura sulla ram detta 
uscita va a zero tenendo resettato lo slave 
fino a che non si riporta a 1 il bit 4 della por­
ta B. A questo punto la ram è collegata allo 
slave e il programma parte regolarmente 
avendo tolto il reset. 

Dato che non è usata per gli indirizzi, 
Q2A viene lasciato sempre abilitato e serve 
da buffer per alcuni segnali (eS dello slave 
e il bit 4 della porta B del master) . 

COSTRUZIONE 
Dato il gran numero di collegamenti da 

effettuare non è il caso di pensare a un cir­
cuito stampato. Si possono effettuare i col­
legamenti con tecnica wire-wrap, ma si 
può benìssimo far uso di pezzetti di filo 
saldati con molta pazienza sugli zoccoli. 
Adottare le solite precauzioni necessarie 
per i TTL, io non ho avuto problemi di sor­
ta. Se questo suggerimento avrà suscitato 
il vostro interesse, in un successivo artico­
lo proporrò lo schema elettrico completo e 
un esempio di programma di gestione per 
l'emulatore. 

Spero di essere stato chiaro, resto co­
munque a disposizione per chiarimenti te­
lefonici sull'articolo (ore 20+22,30 di tutti i 
giorni 0736/65880 o 085/292251). 

FI NE 
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/W4ARD, Gianni Matteini 

H o notato con piacere sulla nostra CQ 
l'inizio delle rubriche "lo e il compu­

ter" e "Radioamatori e Computer". 
Sono molto interessato ai programmi perZX 
Spectrum ed è per questo che vorrei dare an­
che io il mio piccolo contributo: credo di far 
cosa gradita a tutti i radio amatori che hanno 
lo Spectrum. 

DATI ORalTALI 

10 R=~l PHRS::: 36 5FlTELL l'TE IN C 

R6ITR ELLITTICA RZIMUTH E ELEVAZ 
I ONE 

2~ POKE 23656,6: GO TO 0620 
3 0 LET DIF=A65 (,,15-LO)
40 IF DIF>160 THEN L~T DJ:~=350 

-D J:F 
S0 LET DZ~=((SIN (ALT*P0»*(SI

N IL5*P0»+(COS (ALT*P0»*(COS ~ 
L5*P0»*(COS (DIF*P0»)

50 LET DZ1=57.3*(-ATN (DZ1/SQR
(-DZ1*DZ1+l»+Pl/2)
70 IF DZ>=DZl THEN PRZNT PAPER 

4.;AT N,0;"ZN " iP$ 
60 IF DZ<OZl THEN PRZNT PAPER 

2 ; AT N,O;" • " ; P$ 
~0 PETLlRN 

100 LéT 5LO=4.6-INT (LO/12+.5)
110 IF LO<180 THEN LET SLO=15-I 

NT (LO ...·12-.5)
120 LET SLA=INT (12.S-ALT/S)
130 ZF DZ>DZl THEN PAPER 2: PRI 

NT AT SLA,SLO;"." 
~40 RETURN 
150 REM 
160 REH PIANO DX 
170 REH 
180 LET ALT=51.5 
190 LET LO=0 
200 LET N=4: LET 
210 GO sue 0030 
220 LET ALT=40.?5 
230 LET i..O=74 
240 LET N=S: LI!T 
250 GO sue 0030 
260 LET ALT=37.58 
270 LET LO=122.5 
280 LET N=6: LET 

O " 
290 GO sue 0030 

P$="LONDON" 

P$="NEW YORK" 

P$="S FRANCZSC 

300 LET RLT=-23 
310 LET LO=43.2
320 LET N=7: LET P$="RJ:O" 
330 GO sue 0030 
340 LET RLT=-33.92 
350 LET LO=341.63 
360 LET N=8: LET P$="CAPETOWN" 

Questo programma calcola i dati orbita­
li del satellite in orbita elittica OSCARIO 
PHASE 3B, ed è tratto dal programma di 
W3IWI e adattato per ZX Spectrum; mi è 
stato di molto aiuto anche il libro "Satellite 
Tracking Software for the Radio Amateur" 
di J. Branegan GM4IHJ dove ho trovato 
preziosi cenni di meccanica celeste con i 
relativi algoritmi. 

Veniamo al programma: vi chiederà 
giorno, mese, anno e orario UTC di inizio 
dati e vi fornirà numero orbita, azimuth, 
elevazione e le città più importanti del 
mondo che si trovano in acquisizione. 

Posseggo una versione di questo pro­
gramma molto più completa, che richiede 
uno Spectrum di 48K, e che non ho inviato 
per l'eccessiva lunghezza del listato ma 
che potrò mettere a disposizione di tutti i ra­
dioamatori che lo desiderassero già inciso su 
cassetta; quest'ultima versione disegna an­
che le proiezioni geografiche terrestri per 
continenti, cerchio di acquisizione ed ef­
fetto doppler. 

Vorrei aggiungere alcune parole per la 
parte di programma che contiene le varia­
bili dei dati orbitali del satellite e le coordi­
nate geografiche della propria posizione. 
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Calcolo dati orbitali 

370 GO SUB 0030 
360 LET FlLT=1.3
390 LET LO=256.15 
400 LET N=9: LET P$."SJ:NGAPORE" 
410 GO SUB 0030 
420 LET FlLT=22.2 
~30 LET LO=245.75 
440 LET N=10: LET P$="HONG KONG 

450 GO sue 0030 
~60 L~ ALT~3S.7S 
470 LET LO=220.2S 
480 Lt::T N=11: LI!T P$="TOKYO" 
4~0 GO SUB 0030 
500 LET FlLT.-1a~33 
510 LI!T LO=229.1 
520 LET N=12: LI!T P$="DARUJ:N" 
EiS0 GO SUB 0030 
5~0 LET ALT= -31.95: 
550 LET LO=24~.13 
560 LI!T N=:l.3: LET P$="PERTH" 
570 GO sue 0030 
560 LI!T ALT=-33.e6 
590 LET LO=206.83 
600 LET N=14: LET P$="SYONEY" 
610 GO sue 0030 
sa0 LET FlLT=-41.317 
630 LI!T LO=185.23 
64.0 LET N=15: LET P$="IJELLJ:NGTO 

N" 
650 GO sue 0030 
660 LET FlLT=21.313
670 LI!T LO=157.87
660 LET N=:l.6: LET P ....HAIJAJ:Z .. 
690 GO SUB 0030 
700 LET FlLT ..65 
710 LI!T LO=147.66 
720 LET N=17: LI!T P$="FAJ:RBANKS 

730 GO sue 0030 
740 RETURN 
750 LET O$=STR, (T4)
760 OIM E' (4) .
770 L.I!T 1!$="0000" 
760 DIM T$ (4)
790 LET U=4-LEN D'
600 LET T$=E$(1 TO U)+D$
610 RETURN
620 BOROER 1: PAPI!R 1: INK 7: C 

i...S 

IT~p~~~~3:I~~L~bLbAb~~I6bR~~=~ 
I ": PRINT 
840 PRINT "INSERIRE NUMI!RO GZOR 

NO" 
eS0 INPUT DM 
660 PRINT INVI!RSE 1iAT a,seiOH:
PRINT 
670 PRINT "INSERIRE NUHERO HESE 

860 INPUT HN 
890 PR:INT :INVI!RSI! 1iFlT 4,SSiHN:
PRINT
900 PRINT "INSERIRE NUHERO ANNO 
ES.e3" 
ga0 INPUT YN
920 PRINT INVERSE 1iFlT 6,28iYN:
PRINT 
930 PRINT 
940 PRINT "INSERIRE ORARIO UTC,

DI PARTENZA DEI ORTI UTC IN HHHM 

950 INPUT A$ 
960 PRINT RT 21, 21i "HHHH "; ·XNU 

ERSE 1iA$
970 L.ET T:l.=UAL A$
380 FOR N=0 TO 400: NEXT N
990 LET 06aINT (YN~4)-INT «YN­

1) ...·4) +212+DM+ (SGN (HN-B) § (ZNT (.
S+(AB5 «MN-e)*30.5)))))
1000 IF MN<3 THEN LET 06=OM+(MN­
l :' *3:1. · 
:1010 CL.S 
~020 GO SUB 2420 
1030 L.ET G0=7.536~7~3E13 
1040 LET G1=:l..0027379093 
1050 LET G2-.2759326721 
1060 :IF YN_53 THEN LET Ga•• 27S26 
~7531 
~070 IF YN=B4 THEN LET G2=.27460 
65342 
1080 LET D6=D6+365*(VN-Y2) 
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1650 LET Z5=(Z-Z9)
1660 LET R5=SQR (X5*XS+VS*VS+ZS*
Z5)
1S70 LET DZ-637S/R
l S80 LET DZ-57.3*(-ATN tDZ/SQR (
-OZ*DZ+l»+Pl/2)
1890 LET Z8=(X5*C8*C9) + (V5*S8*C9
) + (Z5*S91 
-~ ~:'z~'!69fe-- (XS*Ce*S91 - (YIHSI,*S 
1910 LET Y8c(Y5*C8)-(X5*SS)
1920 LET S5=Z8/R5
1 930 LET C5=SQR (1-55*55)
1940 LET E9=(ATN ISS/C5»/P0
1950 I~ E9<-S THEN GO TO 2300 
1950 LET A9=(ATN (Ve/Xe»/P0 
;i.~?0 LET BS-Z/R 
§§f~) ri~7~~= (ATN (B5/ (SQR (l-BIH 
1 990 LET W5 =(ATN (Y/X» *57.3 
2000 IF X<0 THEN LET W5=1e0-W5 
:~~0 I~ X>0 RND Y<0 THEN LET W5= 

2020 IF X>0 AND Y>0 THEN LET U5= 
360 - W5 
;~~~ IF X=0 RND Y>=0 THEN L~T WS 

§~40 IF X=0 ANO Y<0 THEN LET U5= 
2050 IF Xe<0 TH~N L~T A9-R9+1e0 
;eg50 IF Xe>0 RND V8<0 THEN LET A 
9 =350+R9 
2 0 70 IF XB=0 AND VB>=0 THEN LET 
A9 =90 
~~~~0IF X8=0 AND V8<0 TH~N LET R 
2 090 LET T4=(ZNT ((T-INT T) *2400
+ • 5 1 ) /1011 · .' ­
2100 LET T4.=INT «( 100* (T4-INT T 
4>* .5+INT T4»+.S)
2 110 GO sue 0750 
2 120 IF FA=l THEN GO TO 2210 
2 130 PRJ:NT TAe 19iT$;TAB 25iINT 
A9;TAe 29 ·INT E9; " 
2140 LET t =T+l/96
2150 J:F (T-T2) >.16 THEN GO TO 21 
70 
2150 GO TO 1340 
2170 LET FA=l 
2180 LET T=T2 
2190PRINT AT 20,0; PAPER 1 ; INK 
7;"TEN~RE PREHUTO : L PER UN NUO 

~gp ~ENU, A PER FERHARE, C P~R 5 

2200 GO TO 1340 
T~~0 PRINT AT 2 ,0i "DX STATE AT .. 

222~ PRINT AT 3,0;"------------­

2 230 GO sue 0150 
~:4.0 J:F J:NKEY$="R" THEN GO TO 22 

; :i0 J:F J:NKEY$<>"A" THEN GO TO 2' 

.2:;1~ClI_ .TF_.TJ\lISFY.=!'r. .. _ :T.I::lF.N_ t=:n :rrL;o)~ 
4 0 ­
2270 PRJ:NT AT 18,9;"FERHO" 
228e GO TO 2250 
2 290 PRINT AT 18,9;" 
:2300 IF INKEY$="L" THEN BORDER :I. 
: P APER 1: CLS : GO TO 930 
2310 LET T=T+1/95 
~~20 IF (T-T2 ) >.16 THEN GO TO 2~ 
2:330 GO TO 1340 
a~4.0 CL5 
2 350 PRINT ..TITOLO •••••• • • PHA5E 
:'3 f!t .. 
~~~02 PRINT " IU4.ARD Gianni HATTEI 

~g~~ PRINT "Vi a C. Pavese I 20" 
i- ) -. PRINT "47041 SELL.RRIA (Forl 
a3~0 PR:INT "Adattato dal progra lll 
!Il a di W3IWI" 
2<1.00 PRINT "Per ZX 5pectru ll. ' · 
a -.$.:l. 0 STOP 
2 4.è0 REM INSER:IRE YEAR NUMBER 
8F OR6IT ORTA EPOCH 
a .s.sa LET Y2:83 
244.0 REH INSERIRE DAY.DAY OF
CR8IT DATA EPOCH 

2488 LET T0=28S . S 
2460 REH INSERIRE ORBrT INCLJ:NAT 
ION ANGLE IN DEGREES.DEGREES 
2470 LET I0=26.00S0 
2480 REH INSERIRE ORBIT REVOLUTI 
O~ COUNT AT EPOCH TIHE. INSERIRE 

e SE SCONOSCJ:UTO 
2490 LET K0=249 
2800 REH INSERIRE HERN ANOHALY 
AT EPOCH J:N DEG.DEG 
2510 L.ET H0~1?2220 
2520 REH :INSERIRE HEAN HOT:ION 
IN REV.REV PER DAY 
2S30 LET N0=2.0SB54010 
2548 REH INSERIRE ECCENTRICrrv 
2550 LET E0=.5049226 
asse REM- INSERIRE ARGUMENT OF 
PERIGEE IN DEG.OEG 
a570 LET W0=210.S700 
2680 REM INSERIRE RIGHT ASCENSIO 
N OF ASCENOING NODE 
2590 LET 00=236.6270 
2800 REH INSERJ:RE PROPRIR LATITU 
DINE IN DEG.DEG (SUD LAT. e - -ve 
1610 LET L9=4.4.0854 
2620 REH INSERJ:RE PROPRIA LONGIT 
UDINE IN DEG.DEG OVEST 
2630 ~ET U9-34?3224 
2848 REH INSERIRE ALTEZZA DELLA 
STAZIONE SUL LJ:VELLO DEL MARE· 
J:N METRI 
2660 LET H9=20 
2550 RETURN
2670 SAUE .. PHASE 38" L. INE 1 

Le linee vanno dalla 2420 alla 2650; alla 
2610 e alla 2630 si trovano rispettivamente 
latitudine e longitudine in gradi, gradi; 
esempio 44° 30' si scriverà 44.5 etc, la lon­
gitudine va inserita come longitudine 
Ovest esempio 12° 30' diventano 347° 30' 
che andranno inseriti come 347.5, al passo 
di programma 2650 va inserita l'altezza in 
metri sul livello del mare della propria sta­
zione. 

Con questo ho terminato! 

I dati immessi nel programma sono ag­
giornati con dati del mese di Ottobre ' 83 
forniti da KA9Q, via AMSA T N et sui 20 
m. 

Sono disponibile per qualsiasi informa­
zione sul programma: 

IW4ARD: MATTEINI Gianni 
Via C. Pavese, 20 
47041 BELLARIA (FO) 
Tel. 0541-44292 

FINE 
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di MleRO- PROFESSaR 
contengono CPU R6502 . 64 K Bytes di RAM 

16 K Bytes di ROM con Interprete Bastc Appie Soft 

Il MICROPROFESSOR Il (MPFII) è un computer unico nel suo genere perchè unisce a grilndi capacità di memorie residenti (64 K By· 

tes di RAM e 16 K Bytes di ROM) una configurazione di sistema ridottissima. 

È veramente portatile. 

Le sue minime dimensioni (cm 25 x 18,5 x 3,2) non gli impediscono però di essere un "personal computer " perchè oltre ad essere do­

tato di eccezionali capacità di memoria residenti può essere completato ed allacciato con diverse periferiche. 

MPFII diventa così un computer gestionale come altri computer più famosi ed " ingombranti" di lui. 

Il modulatore RF e la scheda PALCOLOR residenti vi permetteranno di collegarlo al vostro televisore. 

Ecco perchè MPFII non è solo " lavoro", ma anche relax. 

Insomma un computer idoneo per tutti , dai 7 ai 70 anni di età. 

L'ampia disponibilità di software in cassetta, dischi e cartuccia' (cartr idge) costituisce l'elemento preponderante che lo rende indi­

spensabile come: SUPPORTO GESTIONALE (amministrazione, magazzino, acquisti, commerciale, ecc.) per negozi, uffici, aziende. 

SUPPORTO SCIENTIFICO PRATICO per tecnici, professionisti, ricercatori, hobbysti. SUPPORTO DIDATTICO per studenti. SUP· 

PORTO RICREATIVO (giochi, quiz, ecc.) per tutti. 


---._ _ .. . 
\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\ 

1) Computer 
2) Interfaccia per disk drive 
3) Disk driVE! (slim line) 
4) Tastiera esterna 

D/G/TE/< COmpUTER 

Via Valli, 28 - 42011 BAGNOLO IN PIANO (R.E.) 
Tel. (0522) 61623 - Telex 530156 eTE I 



ELABORATORE 
CENTRALE 

,..._--Z._, LINEA r----.., 

Omologazione Ministero P.T. 

n.: 1ST 0011119/3-558 del 17-11-1983. 
 . 

SISTEMA CP8/2-IB 
Il telex deve oggigiorno fornire un servizio ottimale, 
adeguandosi a ben specifiche esigenze d'ufficio 
per aumentare l'efficienza. 
La Selca Elettronica propone una serie completa 
di Sistemi che soddisfano i piccoli, medi e grandi 
utenti. 
Tali Sistemi possono anche essere collegati ad 
Host Computer, abilitandone i terminali al servizio 
telex, con i seguenti principali servizi: 
- Arrivo del telex al terminale interessato. 
- Terminali con pass·word di autorizzazione. 
- Testi standard da personalizzare al momento 

della spedizione. 
- Archivio dei messaggi nella memoria di Host 

Computer. 
La trasmissione, ricezione e memorizzazione del 
telex avviene anche con calcolatore spento. 

RETEN° 1 
ENTRAL 

TELEX 
___~ LINEA ...___.... 

L. 
N° 2. ( 

Sede: Amministrazione e Stabilimento: 40012 CALDERARA di RENO (BO) - Via XXV Aprile 27 - Tel. (051) 727271 (3 linee RA) - T~ex 21669 

Direzione Commerclele Lombardia: 20143 MILANO - Via F. Venosta 31 - Tel. (02) 817595-816457-817533 - Telex 324684 

Direzione Commerciale Centro Sud: 00183 ROMA - Via Appia Nuova 59 - Tel. (06) 7553665-7573397 - Telex 620174 

TERMINALE N° 3 


